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Leggi e decreti: R. decreto n. 443 col quale sono introdotte
alcune variazioni nel bilancio della spesa (del juinistero del

tesoro per l'esercizio ßnanziario 1914-915 - R. decreto
n. 331 col quale l'amministrazione delle scuole eigmentari e

popolari di 27 comuni della provincia di Potenza è afßdata
al Consiglio scolastico della stessa Provincia - R. decreto
n. 494 col quale la giurisdizione della sezione di pretura di
Montemorano è estesa al comune di Casteleetere di:Calore

, de^oi•eto-legge n. 500 relativo al ricleiamo in servizio
Àegli te/ßciali della n fixia territoriale dalla riserva -

B: decrèto n. 501 col quale la Cassa dapósiti e prestiti è
attforitrata a so,mministrare al comune di Comaceleio il re-
siduo.del mutuo di L. 675.000 concesèogli can. la legge 23
agosto £900, n. 315 - R. decreto n. 505 col quale è appro-
valo il nuovo regolamentó per l'esecuzione dei grandi tra-
sporti militari- R. decreto-legge n.500 relativo alle requi-
sitioni militari-Decreto Ministeriale clie'approva il risul-
lato del concorso a ten posto di primo segretario- Ministero
d'agricoltura, industria e commercio: Avviso pei ruoli di
anzianità - Ministe'ri della pubblica istruzione, dell'in-
terno, delle poste e telegrafi e della guerrã: Disposizioni
nei personali dipendenti - Ministero del tesoro: Situazio-
ne dei debiti pubblici dello ßtato al 31 marzo 1915, - Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni nel
personale dipendente - Ministero del tesoro - Direzione
generale d'el debito pubblido: Smarrimento diÀeeeuta - Avviso
- Direzione generale del tesoro : Praxxo del cambiopei certi-
ficati di pagamento dei darf doganali di importarione -
Ministeri del tesoro e di agricoltura, industria e com-

mercio: Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piarte indicate nel decreto 3finisteriale i settembre £914 -

Conoofsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero: Oronaca della guerra - L'Esposizione mon-

dialo di San Francisco - Dalla Libia - Cronaca arti-
stica - Cronaca italiana - Telogra.mmt dell'Agenzia
Stefani .- Bollettinó meteorloo - Inserzioni.

LEGGI E DEC.EEEITI
11 numero 448 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RF, D'ITALIA

Visto I'art. I della legge 21 dicembre 1903, n. 483,
col quale fu autorizzata la conversione della rexîdita
consolidata 4,50 per cento netto in altra del consolidato
3,50 per cento netto ;
Visto l'arb2 della stessa legge, col quale furono di•

chiarate esenti dalla conversione suddetta le rendite

4,50 per cento possedute dalle pubbliche istituzioni di
beneficenza in quanto non vengano successivamente,
per effetto di qualsiasi-operazione, ad essere,trasferito
ad altri intestatari, ovvero tramutate al portatore;
Visto il regolamento approvato con R. decreto, 21

dicembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della leggé sud-
detta ;
Visti i RR. decreti 1° marzo 1914, n. 273, e, 2 ago to

1914, n. 905, relativi a variazioni del bilancio: della

spesa del Ministero'del tesoro, per l'esercizio flitan-
ziario 1913-914 dipendenti dalle conversioni di rendite
del consolidato 4,50· per cento netto in altre del con-
solidato 3,50 per cento netto eseguite nello stesso eser-
cizio ;

Ritenuto che in detto esercizio ven-
nero annullate per conversione e rico-
stituzione nel consolidato 3.50 per cento
netto delle partite per l'annua rendita
4.50 per cento netto di . . . . . L. 2442 92
e ricostituite, per riconosciuto diritto,
le rendite 4.50 per cento netto per
annue ...........» 72-
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onde una diininuzione nella consistenza
della rendita 4.50 per cento netto di

annue ...........L.. 237092

Ritenuto che in dipendenza di tali

operazioni vennero iascritte le rendite
3.50 per cento netto per annue . . L. 1900 03
e annullate le partite per l'annua ren-
dita 3.50 sper scento netto di . . . > 56 -

onde llfaumento'nella consistenza della
rendita 3.50 per cento netto (catego-
ria A, creazione if902), di annue . L. I844 03

V.ista la legge 26 .giugno 1914, n. 578, che autorizza
ad esercitare in via provvisoria, sino a che non siano
tradotti in legge e non oltre il 31 dicembre 1914, gli
stati di previsione della entrata e della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1914-915, non approvati entro il 30

glugno 1914;
ista da Jegge 16 dicembre 4914, n. 1354, che pro-

roga le disposizioni della ricordata legge per l'eserci-
no ,provvisðrio, anche per il secondo semestre del-
Pesercizio finanziario 1914-915, sino a quando i singoli
stati di previsione deHe spese e delle entrate non siano
stati approvati per legge;
Ritenuto che nel corso del semestre dal 1° luglio al

31 dicembre 1914, in seguito ad ulteriori accertamenti
da parte della Direzione generale del debito pubblico,
venne riconosciuto che tra le rendite conservate prov-
Vigoriamente, nel consolidato 4,50 ,per cento netto do-
ypvano.essere e vennero di fatto, convertite nel con-
solidato 3,50 sper cen‡o netto iscrizioni:
con decorrenza dal 1° luglio 1914, per
annue. . . . . . . . . . . . L. 594 24

apa decorrenza dal 1°ottobre1914, per
gnnue. . . . > 177 -

entaplessivamente per l' annua ren-

dita di . . . . . . . . . . . L. 771 24

Ritenuto che in caldbio delle suin-
licife tiendite furono inscritte e con-

siŠnåte le rendite consdlidate 3,50 per
ento netto :

ongodimento dal 1° luglio 1914, per
annue. . . . .

L. 462 18

,congodimento dal 1° ottobre 1914, per
pgnue. . . . . .

> I37 67

compløsaiYamente per l' annua ren-

ditadi...........L. 59985

Ritenuto che venne disposto 11 recupero della dif-
ferenza d'importo delle rate scadute dopo il 1° gen-
naio 1904, delle iscrizioni al consolidato 4,50 por
_centp netto le quali avrebbero dovuto essere conver-
tite in 3,50 per cento netto con decorrenza dalla stessa

data;
Bitenuto che nel medesimo semestre la Direzione

generale del debito pubblico ebbe pure a riconoscere

che dovevano essere, e vennero ricostituite nel con-

solidato 4,50 per cento netto le rendite indebitamente

convertite nel consolidato 3,50 per cento netto, con
decorrenza dal 1° ottobre 1914, per annue L. 58,33;
Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-

rono reiscritte e consegnate le rendite 4,50 per cento
netto, con godimento dal 1° ottobre 1914, per annue
L. 75, con diritto alle competenze differenziali dal 9 lu-
glio 1913;
Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-

vamente compiute *in virtù della citata legge 21 dicem-
bre 1903, n. 483, devesi ora provvedere soltanto per
le variazioni dei due capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1914-9Ï5, relativi ai debiti consolidati an-
zidetti;
Visto l'art. 14 del regolamento sopra ricordato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.'1.

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del debito pubblico durante l'anno ilmanzia-
rio 1913-914 e nel secondo semestre 1914 di rendite
conservate provvisoriamente nel consolidato 4,50 per
cento netto, in altre del consolidato 3,50 per cento
netto, saranno introdotte nel Wlancio della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1914-915
le seguenti variazioni :

al capitolo n. 3: < Antiche rendite consolidate no-
minative 4,50 per cento netto conservate esclusiva-
mente a favore delle pubbliche istituzioni di benefi-
cenza > (spesa obbligatoria) ;
in diminuzione :

a) Annata d'interessi sulla ren-

dita di 1. 2370,92 annullata in più di

quella reiscritta nel consolidato 4 50

per cento netto ' durante l' esercizio
1913-914 . . . . . . .

L. 2370 92

b) Annata d'interessi
sulla rendita di L. 594,24
annullata con decorrenza
dal 1° luglio 1914 . . . .

» 594 24

c) Tre trimestri d'in-
teressi sulla rendita di li-
re 102, annullata in più
di quella reiscritta nel con-
solidalo 4,50 0(0 netto, con
decorrenza dal 1° ottobre
1914.........» 7650

----- L. 3041 66
In aumento : competenze differen-

ziali tra la rendita di L. 75,00, reiseritta
nel 4,50 010 e quella di L. 58,33 au-
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nullata nel 3,50 GIO dal 9 luglio al 30
settembre .1914 . . . . , . . . . L. 20 46

TMminuzione risultante
. .

L. 3021 20

al capitolo n. 4: Rendita consolidata
3,50 0(0 netto creata in « virtà delle
leggi Tß giugno 1902, n. 166 e 21 di-
eembre 1903, n. 483 (spesa obbliga-
toria) ».

In aumento:

a) Annata d'interessi sulla ren-

dita di L. 18'4'4;03 inscritta per con-

versione dal 4,50 0[0 in più di quella
annullata durante l'esercizio 1913-914 L. 1841 03

b) Annata d'interessi sulla ren-

dita di L. 462,18 inscritta con decorren-
za flal 1° lugIlo 1914 . . . . . . . » 462 18

c) Tre trimestri d'interessi sulla
rendita di L. 19,34 inseritta in più di
quella annullata con decorrenza dal
1° ottobre 1914 . .

» 59 51

Aumento in complesso . . L. 2305 72

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nolla raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 marzo 1915.
VITTORIO EMANUELE.

CAncANo.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 331 dens neccolta ufficiale delle leggi e daí decreti

del Regno oonuene il seguente decrelo:

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 208 ;
Vista la legge 20 dicembre 1914, n. 1443, che pro-

roga il termine stabilito =dalPart. 87 della 'legge 4 giu-
gno suddetta;
Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 954, col

quale l'amministrazione delle scuole elementari e po-
polari della provincia di Potenza è affidata al Consiglio
scolastico tranne che per i Comuni indicati nel presente
decreto;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
for'mati dall'ufflcio scolastino in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni

con'templati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93

della citata legge del 4 giugno (Of1, con lo quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-

sarsi annualmente da ciascun Comune alla tesoreria

dello Stato, a norma dell'art. 17 dolla citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-

poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-

aosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
9, 10, 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929 ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1918, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro

del tesoro;
Abbiamo decretäto e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuolo elementari e popo-
lari dei Comuni della provincia di Potenza indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, è affidata al Consiglio scolastico della stessa

Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° aprile 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun
Comune deve annualmente versare alla tesoreria dello

Stato a norma dell'grt. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

.indicata rispettivamente nell'elenco di cui al prece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno essere
eventualmente apportato alla somma così determi-
nata por effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-

tata logge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. 1, è pure indicato il numero dei maestri

e delle scuole amministrate dai Comuni alla data :del

presente decreto.
Art. 3.

Agli effetti dell'art. 9 della leggo 20 marzo 1913,
n. 208, il prefetto della provincia di Potenza omanerà
con le normo prescritte dall'art. 30 del regolamento
approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo entro
il mese di marzo, ordinando che il rilasoio delle

delegazioni a garanzia del versamento del tesoro dei
contributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amniinistrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di aprile successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia .di Potenza, formato per l'esercizio
finanziario 1914-1915. saranno apportate le variazioni

dipendenti dal presente decreto, e cioò comprenderà le
outrate e le spese relativo ai tre dodicesimi dell'eserci-
zio suddetto per i Comuni indicati nell'elenco annesso

al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a èhiun-

que ·spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE,
Gmrro - CARCANO.

Visto,11 guardasigilli: ORLANDO.
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Provincia di Poteilza

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
BaggiO delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

Ammontare del gontribito annuo consolidato per elascau Comut Numero complessivo

o
OOMUN I

o

Per stipendi, assegni, Por quota contributo
eco., a norma del al Monte pensioni a

ag. 1 dell'art, 17 norma del a . 2
delle degli

1911,
4 giugno 114' rt.17

*

sonole insegnanti
mero

n

I Albano di Lucania . . . . . . 2,382 - 173 02 2,555 02 3 2

2 Atella . , , , . . . , , . . . 3,804 - 204 84 4,008g84 5 3

3 Balvano. . , . . . . .
. , , . 3,246 40 201 72 3,448 12 4 4

4 Banzi . . . . . . . . . . , , 3,316 60 211 87 3,528,47 4 3

5 Bernalda . . . . . . , , . . , 10,667 73 580 13 11,247 86 10 10

6 Brienza . . . . . . . . . . . 5,538 89 350 82 5,889 71 6 5

7 Brindisi di Montagna . . . . . 1,446 78 85 58 1,538 36 2 l

8 Calvello . . . . . . . . . . . 3,254 34 202 - 3,456 34 4 3
I

9 Castelmezicano,
. . . . . . . , 1,445 55 '83 63 1,529 18 2 2

10 Graco, . , , . , , , . . . . . 2,755 - 135 60 2,890 60 3
.

I
I

11 Gáraguso . . . . . . . . . . . 2,813 50 267 60 3,081 10 5 4

12 Grazzano . . . . . . .
.
. . . 9,675 36 646 20 10,321 56 ll ll

13 Latronico . . . . . . . . . . 3,126 68 185 21 3,31I 89 5 3

14 Maratea. . . . . . . . . . . . 9,695 56 575 50 10,271 06 14 14

15 Matera . . . . . . . . . , , . 27,274 69 1,599 96 28,874 65 26 20

16 Miglionico. . . . . . . . . . . 8,597 02 517 72 9,114 74 8 7

17 Montalbano Ionico. . . . . . . 8,314 25 513 86 8;853 11 ll 10

18 Rapono . . . . . . . . . . . . 1,250 - 67 20 1,317 20 2 2

19 San Fele . . . . . . . . . . . 5,053 - 384 18 5,437 IS 8 6

20 San Martino d'Agri . . . . . . 1,656 16 84 96 l,741 12 2 2

21 Sant'Arcangelo . . . . . . . . 7,238 96 441 02 7,679 98 7 7

22 Savoia di Lucania . . . . . . 1,605 60 94 63 1,700 13 2 2

23 Senise . . . . . . . . . . . . 6,901 04 481 85 7,382 89 7 7

24 Spinoso . . . . . . . . . . . . 2,031 12 143 60 2,174 72 4 2

25 Stigliano . . .., , . . . . . . 12,052 42 783 25 .12,835 67 17 13
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
occ., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. 1 dell'art. 17 rma del parag. 2
della legge 4 giugno del 'art. 17 della leg- seuole insegnanti1911, n. 487 go d giugno 1911, nu-

mero 487

26 Tramtítola
. . . . . . . . . . 2,621 83 186 83 2,808 66

' 4 3

27 Trecchina
. . . . . , . . . . 4,210 C8 203 61 4,444 29 5 4

Totali . . . 152,005 15 9,436 23 161,441 45 181 157

Visto, d'ordine di Sua Maesa:
D ministro del tesoro Il ministro della puóólies istruxions

CARCANO. GRIPPO

Il numero 401 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

dei Æegno contiene il apguente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

VIBti gli artiooli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 e 5 del R. deareto 24 maggio 1908, n. 237;
Visto il Nostro deoreto 24 febbraio 1910 con il quiale

veniva _istituito nel territorio del mandamento di Chiu-
anno San Domenico una 605IORG di pretura con giu-
risdizione e sede nel oomune di Montemarano;
Vista la domanda del comune di Castelvetere di Ca-

Iore per l'aggregazione alla predetta sezione di pretura;
Sentita Pavviso dei capi della Corte d'appello di

Napoll; ..

Udito il parere del Consiglio superiore della magi-
stratura;
Sulla proposta del Nostro guardastgilli, ministro se-

gretario di Stato per gli afari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo dooretato e deoretiamo :

Art. i.

.

La giurisdizione della sezione di pretura di Monte-
marano à estesa al comune di Castelvetere di Oplore.

Art. 2.
La detta disposizione avrà efetto decorsi sessanta

giorni dalla data della insersione del presente deoreto
nella Gasæ#a s||leiale del Regno.
Ordiniamo oho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del·Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 aprile 1915.
VITTORIO EMANUELE

' ORLANDO.
Vista, D guardasigini: onLAx»o.

Il nunsero õ00 deMa raccolta ufflesale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il asyssenio doorego:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

.

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento .del

R. esorcito e dei servizi dipendenti dall' Amministra-
zione della guerra, approvato com R. decreto 14 lu -

glio 1898, n. 525, modificato con le leggi 17 luglio 1910,
nn. 515 e 531;
Vista la legge 25 gennaio 1888, n. 5177 relativa agli

obblighi di servizio degli ufûoiali in congego;
Visto il testo unico dello leggi sugli stipendi ed

_

as-

segni fissi pel R. esercito, approvato con R. deoreto
14 luglio 1898, n. 880, modifloato con la legge 0 luglio
1898, n. 362 ;

'

Visto il R. dooreto 24 gennaio 1915, n. 48 da con-

vprtirsi in legge relativo al riohiamo in servizio tem-

poraneo d'autorità degli ufaciali della riserra;
Visti i RR. decreti 15 aprile 1915 n. 470 e 47i rela-

tivi ad assegni ed indennità per talune categorie di

ußlciali richiamati dal congedo ; .

Tenuto presente che nell'attuale situazione interna-
zionale si manifesta la necessità di Valersi d'autorita

per taluni servizi sia di ufRolali di milizia territoriale
che di riserva e di questi ultimi anche se non godano
di pensione vitalizia a carico dello Stato per servizi
militari; .

Considerato che possono equamente imporsi ai pre-
detti umoiali obblighi di servizio in tempo di pace
qualora venga ad essi fatto trattamento: finanziario

analogo a quello degli umoiali permanenti;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gTi afari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Fino al 31 dicembi•o 1915 gli ufficiali di milizia ter-
ritoriale di qualunqqo arma, corpo e specialità e qua-
lunque sia, la loro provenienza potranno essere richia-
mali ingervizio per ordine del. ministro della guerra
con deroga all'art. 4 della legge 25 gennaio 18ß8,
n. 5179.

Art. 2.

Agli ufficiali di cui nel precedente articolo spettano
le indennità previste nel R. decreto 15 aprile 1915,
n. 471.

Art. 3.

Fino al 31 dicombre 1915 oltre agli ufficiali di riserva
di cui al R. decreto 24 gennaia 1915, n. 43, potranno
essere richiamati m servizio per ordine del ministro
della guerra con deroga all'art. 5 della legge 25 gen-
naio 1888, n. 5177, anche gli altri ufficiali deHa riserva,
se fisicamente idonei.

Art. 4.

Gli ufficiali di cui nell'art. 3, oltre all'indennità gior-
naliera di servizio di cui alla tabella V delle leggi
sugli stipendi ed assegni fissi pel R. esercito, percepi-
ranno la differenza tra tale indennità e lo stipendio
degli uffloiali in servizio attivo permanente di pari
grado qd, anzianità.
Essi agranno anche diritta a tutte le altre indennità

etabilite. pŒ gli uliciali della ristorya richiamati in base
al citato R. decreto 24 gennaio 1915, n. 43.

11 pregnte depreto andrà in vigore dalla data della

sua pubbliopione e sarà presentato al Parlamento per
esseye conyertito in legge.
Ogdinfamo.che il presopte Georoto, mpnito del sigillo

dellq Stato, sia.insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti cH osservarlo e di farlo osservares

Dato a Roma, addì 23 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ll Styg¢yo 5¾ della rgccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTOI¾IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RK D'ITAMA

Veduta la legge 23 agosto 1000, n. 315, a favoro del

comune di Comacchio;
Veduto il Nostro decreto 23 agos,to 1900, n. 37?, che

approva le norme speciali per l'esecuzione della legge
predetta ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sul mutuo di L. 675.000, concesso a Comacchio con la

legge 23 agosto 1900, n. 315, la Cassa depositi e prestiti è
autorizzata a somministrare direttamente a quel Co-
mune, senza le formalità prescritte dal capo II del

R. decreto 23 agosto 1900, n. 378 le residue quote di

L. 13.292 e di L. 11.247,77 dipendenti rispettivamente
dal debito Greco e dalla partita « Creditori diversi ».
E altresì autorizzata a somministrargli le altre som-

me che eventualmente risulteranno disponibili dal-
l'esame che sarà per accertare se i residui debiti elen-

cati nella tabella A), allegata al detto decreto, siano
'proscritti o altrimenti estinti.
Ordinfamo che il presento decreto, munito del siglBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiolale dellerleggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 marzo 1915

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,

li nuntro 505 Jella raccoffa N/flaiale dage leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguimte deketa :

VITTORIO EMAblUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'LTALIA

Viste le leggi 7 luglio 1907, n. 429 e 13 apri,Ie 19.1;1,
n. 310 riguardag l'opina.mento delle forgogie non
concesse ad imprese private;
Visto il R. decrato n. 1447, in data 9 maggig :1912,

col quale venne approvato il testo unicq dellq dippa-
sizioni di legge per le ferrovie affidate all'industgig
privata, le tramvie a trazione meccaniaa a glj¡ apto-
mobili;
Visto il R. decreto 13 aprile 1911, m. 374, che gp-
rova il regolamento sulle dispense dalle Sa'mateP
alle armi dei militari in congedo illintitato che coprono
determinati impieghi o si trovino in posizioni spe-
ciali;
Visto il R. decreto in data 21 febbraio 1907, n. 110

che approva il regolamento per l'esecuzione dei grandi
trasporti militari;
Visto che nel regolamento predetto dovrebbero in-

trodursi numeroso varianti dovute, specialmente, a
modificazioni già avvenute per le loggi ed il regola-
mento precitati nonchè per istruzioni aventi attinenza
con la materia;
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Vista las convenienza di procedere perciò alla ricom-
pilazione di esso;
Sentito il parere dell Consiglio di Stato;
U'dito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri,

.

segretari di Stato
per gli affari della guerra, della marina o dei lavori

pubbligi;
Abbiazio decietato, e decretiamo:

Art. 1.

approvato Fannesso regolamento per Fesecuzioite
dei grandi trasporti militari, firmato, d'ordine Nostro,
dái predettit mitlistri della guerra, della marina e dei

lavorf pubblici.
Art. 2.

Rimane abrogato; il regolamentoapprovato col R. der
oteto- 21 fébbraio 1907 e rimangono del pari abrogate
lutte le. disposizioni in vigore in quanto siano coritta
rie all>nnegso regolamento.
Ordiniamp che: il presente decreto, munito del sigillo

dellot Stato, siat inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
sidei- dweteti del Regrío d'Italia, mandando a chiunque
opetti di observarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Romas add1t 15 aprile 1915.

VITTORIO EMANGELE.

SAI.ANDRA - ZUPELLI - ŸIALE -

ÛIUFFELLI.

Visto, ti gum•žtssigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione dei grandi trasporti militari.
CAPO I.

.

Studi preparatorî in tempo di pace.
§ 1. Presso il comando del corpo di stgto maggiore è istituita

una Commissione mista permanente fÂopicq-D)ilitare, che, prende il
nome di « Commissione centrale per i trasporti mihtari in ferrovia»

of incarloata di studiare e preordinne Futilissazione dei mezzi
neoorsari per l'esecuzione dei grandt trasporti militari in caso di

guerra,

§ 2. La predetta Commissione centrale è composta como segue:

Presidente: l'ufficiale generaleaddetto al comando del corpedi
stato maggibro, capo del riparto intendenza;

eldbri: il capo de1Pufnoio trasporti del comando del corpo di
stato maggiore,
i commissari militati per Ib strade ferrato del Regno,
un delegato del Ministero della guerra,
due delegati del Ministero dei lavori pubblici,
i capi, o chi per essi, dei servizi movimento, lavori, trazione,

Teleoli e costruzioni delle ferrovie dello Stato assistiti da un fun-

zionario del rispettivo servizio,
i capi, o chi per essi, delle direzioni compartimentali d'eserci-

zio delle ferrovie dello Stato,
il capo ed il sottoaapo dell'ufBoio tecnico-ferroviario istituito

presso il comando del corpo di stato maggiore;
Segretario: na ufficiale deÍl'ufficio trasporti.

§ 3. Le varie amministrazioni interessate comunicheranno al co-

mando del corpo di stato maggiore i nomi dei loro funzionari desti-
nati a rappresentarle nella Commissioue centrale suddetta.

Ai funzionari dell'amministrazione ferroviaria la, Direzione gpne-
rale delle ferrovie dollo Stato delegherà pieni poteri per accettare
le conclusioni della Gommissione stessa.

& 4. La Commissione centrale pei trasporti militari- in ferrovia

sarà convocata, seconde i, bisogni, dal suo presidente, sqqando gli
ordini dei capo di stato mqggipre delfesercito.
La Commissione centrale deve essenzialmente pronunziarsL in-

torno alla eseguibilità dei progetti dei trasporti di mobilitgzione o
radunata dell'esercito, ei è anche chiamata a trattare tutte lo que-

stioni relative a provvedimenti, lavori e disposizioni richiesti nol-
l'interesso dei trasporti militari.
Gli ordini di convocagione dei funzionari civili della Commissione

saranno loro fatti pervenire per il tramite delle rispettivo ammini-
strazioni.

§ 5. Il presidente della Commissione centralaper.i trasportismili-
tari in ferrovia potrà, ogniqualvolta trattisi di studiato o preparare

disposiztoni per movimenti clie non interessano tutta la rete for-

roviaran del Itegno, convocare una parte solta,nto della Gommissione

stessa.

Queste riunioni parziali della Commissione potranno essere tenute
sia presso il comando del corpo di stato maggiora, sia presso la
sede di uno dei compartimenti ferroviari interessati.
A queste riunioni parziali saranno sempre invitati i delegati del

Ministero dei lavori pubblici.

§ 6. I a Commissione centrale potrå, quando occorra per studi o

per informazioni, chiamare nel suo seno gli utliciali di stato mag-

giore addetti at!'uffteio trasporti.
Essa potrà pure, allo stesso scopo, chiamare nel suo sono, ppt il

fiamite del Ministero dei lavori pubblici, i direttori di reti ferro-
viarie minori o di singole linee.

§ 7. In caso d'urgenza, se qualcuno dei membri della Commissione

non potesse intervenire ad una data convocazione,1arispettiva Am-
niinistravione provvederà inviando un surrogagte.

CAvo IL

Esocuzione dei grandi trasporti

Generalità.

§ 8. Durante la mobilitazione e durante la guerra íl comando su-

premo dell'esercito ha il diritto di stabilire specialb norme: di per.-

vizio ferroviario tanto per i traspörti militari quanto per qpolli del

pubblico. Tali norme, da notificarai in tempo alle Amrainistrazioni
ferroviarie per la loro attuazione, dovranno essere osservate dal

pubblico e dalle autorità di ogni specie.

§ 9. I trasporti militari predetti si possono distinguere in: tra-

sporti per la mobilitazione e la radunata, e in trasporti dopo ulti-

mata la radunata.

CAPO III.

Trasporti per la mobilitazione e la radunata

de1Fesercito

Costituzione o attribyloni della direzippe deí trasporti.

§ 10. All'atto della mobilitazione dell'esercito viene costituita la

direzione dei trasporti. Essa à composta del direttore dei trasporti,
che A il capo dell'ufficio trasporti presso 11 comanho del corpo di

stato maggiore, o degli ufuciali designati dal bollettino, di .mugill-
tnzione (parto II), nogehó di un utileale gelegato dal Miniptero
della marina quale suo tappresentante presso la dwezione stepsa.
A!)a direz'ono dei trasporti verranno, per ciò che riguarda i tea,

sporti por ferrovia, aggiunti, oltrechó i funzionari a cio designati
appartenenti all'ufficio tecnico ferroviatio che, in tempo di pace, fa

parte dell'ufficio trasporti presso il comando del corpo distatomag-
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giore, anche alcuni altri funzionari di grado superiore pe1 servizi

movimento, lavori, trazione e veicoli, coadiuvati dal personale tec-
nico che loro potesse occorrere, forniti dall'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

§ 11. Durante 11 periodo della mobilitazione e della radunata la
direzione dei trasporti risiederà alla capitalo, restando alla dipen-
denza dell'intendenza generale.

§ 12. La direzione dei trasporti stabilisce le norme di servizio di
cui al precedente n. 8, in base alle quali richiede alle Amministra-
zioni terroviarie l'esecuzione di tutti i movimenti militari, siano o
no preordinati.
Le amministrazioni ferroviarie sono tenute ad aderire pronta-

mente, e con tutti i mezzi di cui dispongono, alle richieste, e alle
prescrizioni della direzione dei trasporti, comunicate direttamente
o per mezzo degli organi che ne dipendono.
§ 13. Per tutti i trasporti che esorbitassero dalla rispettiva com-

petenza e pei quali non fosse provveduto con apposito ordine di
movimento, le autorita militari si rivolgeranno, in base alle normo

vigenti, alla direzione dei trasporti o agli organi che da essa dipen-
dono.
Alla stessa direzione, o agli organi dipendenti, dovrà pure rivol-

gersi ogni altra autorità cui abbisognasse di far eseguire notevoli
tresporti ferroviari.

§ 14. La direzione dei trasporti decide su quali linee ed in qual
momento debba porsi in vigore l'orario militare ; determina in
quale misura, in tutta l'estensione del Regno, si possano lasciare
treni a disposizione del pubblico e quali, ed indica in qual modo
debba essere ripartito il materiale mobile di tutte le reti ferrovia-
rie nazionali.

§ 15. L'esercizio delle linee sulle quali non è in vigore l'orario
militare rimane regolato dall'orario ordinario, in quanto lo con-

senta l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli prece-
denti. La direzione dei trasporti potrå perù richiedere alle Ammi-
nistrazioni terroviario che parte od anche tutti i treni dell'orario
ordinario siano utilizzati per uso militare, e così pure cho sia
modifloato l'orario stesso e sia posto al servizio dell'esercito tutto
il materiale delle 1mee anzidette, conipreso quello delle società
minori.

§ 16. Pei lavori più urgenti che si dovessero eseguire in alcune
stazioni o su alcune linee, oltre a tutte le risorse in personale ed
in materiale che, entro i limiti del possibile, dovranno essere for-
nite dalle Amministrazioni ferroviarie, saranno adoperate le com-

pagnie ferrovieri e, se occorra, saranno impiegati eventuali distacea-
menti di truppa.

Commissioni militari di linea.
§ 17. Pure all'atto della mobilitazione verranno completate, oe-

correndo, le Commissioni militari di linea, esistenti fin dal tempo
di pace, e ne verranno costituite altre secondo disposizioni emanate
pure fin dal tempo di pace. A tali Commissioni la direzione trasporti
manderà i suoi ordini per tutto quanto riflette i movimenti da ese-
guire.
Pei trasporti nell'interno della Sicilia si costituirà apposita Com-

missione militaro di linea presso la direzione compartimentale di
esercizio di Palermo, e per quelli nell'interno della Sarlegna si co-
stituirà analoga Commissione in Cagliari, presso il circolo d'ispezione
dell'ufficio speciale per le ferrovie.

§ 18. Ogni Commissione militare di linea sara composta di un
ulliciale, preferibilmente commissario militaro per le strade ferrate
(capo), e di altri utliciali, come è dotto in seguito. Ad essa é ag-
gitmto, come consulente, il capo compartimento locale delle ferrovie
dello Stato od un suo rappresentante. Alle Commissioni, nella cui
giurisiizione esistono importanti feirovie secondarie, sarà aggregato,

ove occorra, un funzionario del locale R. circolo d'ispezione per le

ferrovie.
Le Commissioni militari di linea si terranno in continua ed im-

mediata relazione con le autorità ferroviarie cui spetta disporro per
i prescritti movimenti, veglian'do sulla loro esatta e puntuale ose-

ouzione.

§ 19. Le direzioni delle ferrovie secondarie incluse nella rete di-

pendente da ciascuna Commissione militare di linea ed impegnate
nel movimento, dietro invito della direzione dei trasporti, mette-
ranno a disposizione della Commissione stessa un proprio rappre-
sentante sia per fornire notizie e chiarimenti, sia per la dira-
mazione degli ordini che si dovessero dare pei trasporti su dette
linee.

§ 20. A disposizione delle Commissioni militari· di linea, e alla
diretta dipendenza di esse, saranno messi gli ufficiali designati dal
bollettino di mobilitazione (parte II).

§ 21. Le Commissioni militari di linea fanno eseguire dagli or-
gani ferroviari competenti quanto viene prescritto dalla direzione
dei trasporti. D'accordo colle direzioni compartimentali d'esercizio,
provvedono inoltre ai trasporti di propria competenza e a rime-
diare alle anormalità che possono verificarsi nel carico, nello sea-

rico e nel viaggt delle truppe. Nel caso, pero, che sia stato neces-

sario apportare varianti a viaggi prelisposti dalla direzione dei tra-
sporti, ne riferiscono alla direzione stessa. Cosi pure la informano
di tutti i provvedimenti importanti presi nel casi d'urgenza per
assicurare il regolare andamento dei trasporti militari.

Comandi di stazione ferroviaria.

§ 22. I comandi di stazione ferroviaria esistono fin dal tempo di
pace o vengono costituiti all'atto della mobilitazione secondo norme
prestabilite, ovvero in seguito per soddisfare nuove esigenze. Di-
pendono dalle Commissioni militari di linea. La loro classo ð in re-
lazione coll'importanza della stazione cui sono preposti.
Le richieste del personale per costituire nuovi comandi oltre

quelli previsti o per ripianare vacanze prodottesi nei comandi esi-
stenti, sono, quando occorra, rivolte all'autorità militare superiore
della zona in cui trovasi la stazione, dalla direzione dei trasporti o
dalle Commissioni militari di linea interessate.
§ 23. I doveri dei comandanti di stazione sono particolareggiata-

mente indicati dal servizio in guerra, parte 11.
Tali doveri consistono essenzialmente:

a) nel prendere, per quanto riguarda il servizio dolla rispet-
tiva stazione, tutte le necessarie disposizioni di carattere militare
afIlnchè i trasporti militari d'ogni genere, compresi quelli di truppo
e materiali della R. marina, della R. guardia di finanza,della Croce
Rossa e del S. O. M.di Malta si offettumo colla massima regolaritä,
in base agli ordini e alle disposizioni emanate dalle Commissioni
militari di linea o dalla direzione dei trasporti;

/r) nel provvedere ai bisogni della truppa in viaggio, rivol-
gendosi, per ûuanto occorra, al comando del presidio, giusta le di-
sposizioni del servizio in guerra predetto;

c) nell'informare subito, e col più rapido mezto, la Commis-
sione di linea da cui dipendono, o, nei casi urgenti, anche la dire-
zione dei trasporti, delle anormalità che potessero verificarsi nel-
l'eseguimento dei tra porti.

CAPO ÎY.

Trasporti a radunata ultimata

Direzione dei trasporti e sua delegazione.
21. Appena finita la mobilitazione e la radunata dell'esercifo,

la direzione dei trasporti si reca presso il quartier generale dell'in-
tendenza generale, nella formazione indicata dal tomo I della Istru-
zione per la inobilitazione, lasciando alla capitale una sua delega-
zione, incaricata di rappresentarla presso le amministrazioni ferro-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
.

2601

Viarie in tutto ciò cui non provvela direttamente essa dirozione,
con.speciale riferimento alla zona ferroviaria interna cui si accenna
più avanti. Fanno parte di tale delegazione un ufBciale superiore
in qualitå di capo, alcuni ufBoiali interiori, un certo numero di fun-
zionari delle ferrovie dello Stato e l'uffleiale delegatõ a rappresen-
tare il Ministero della marina, di cui al precedente § 10.

§ 25. La direzione dei trasposti, in base agli ordini del capo di
stato maggiore dell'esercito e deil'intendente generale, provvede al
servizio dei trasporti sulle linee ferroviarie ed acquee. Essa, oltre
alla delegazione predetta, continua ad avere alla sua dipendenza le
Commissioni militari di linea, i comandi militari di stazione, od,
eventualmente, la Commissione fluviale e i comandi locali fluviali.
Mette poi a disposizione di ciascuna intendenza d'armata un pro-
prio ufnoiale col còmpito di ricevere e coordinare le richieste di
trasporti, di concorrero ad assicurarne l'esocuzione, di facilitare in

genero le relazioni fra la rispettiva intendenza e la direzione.
Per quanto riguarda le linee ferroviario la direzione dei trasporti

provvede a:
a) definiro d'accordo colle amministrazioni ferroviarle su quali

linee debba continuare ad aver vigore l'orario militare e su quali
altre possa, gradualmente o simultaneamente, riattivarsi l'orario
ordinario e ristabilirsi il regime nornlale pel pubblico;

b) dosignare le stazioni di transito ferroviario militare, quelle
Stazioni cio che costituiscono l'allacciamento fra la parte di rete
aucuivige l'orario ordinario, dettazonaferroviaria interna,equella
su cui continua ad aver vigore l'orario militare, detta zona ferro-
viaria militare;

c) stabilire, d'accordo colle intendenze dello armate e col ser-
Vizio delle tappe, le stazioni testa di linea ferroviaria per le singole
armate: le stazioni estreme, cioè, cui sullo singole lineo e verso

le truppo giunge il servizio ferroviario e che costituiscono quind
i punti d'allacciamento di questo col servizio per via ordinaria;

d) determinare, d'accordo colle intendenze di armata, quelle
altre stazioni da cui possa farsi servizio di rifornimento e di sgom-
bero o dove debbansi istituire depositi di munizioni da guerra, vet.
tovaglie o materiali.

§ 26. Sulla zona ferroviaria militare ha c3mpetente immeliata
giurisdizione la direzione dei trasporti; sulla zona ferroviaria in-
torna'l'azione della direzione doi trasporti si esplica, di massima,
per mezzo della delegazione di cui al precedente § 21.
I trasporti che passano dall'una all'altra zona sono, di massima,

regolati dalla direzione dei trasporti.

§ 27. Le richieste del materiale ferroviariooecorrente ai trasporti
militari possono essere fatte, secondo i cael, dalla direzione tra-

sporti, dalla delegazione di Roma o dalle Commissioni militari di
linea alle amministrazioni ferroviarie, lo quali sono tenute a cor-

rispondervi.

§ 28. Qualora, per iscopi avonti stretto rapporto colle operazioni
militari, oe:orressero movimenti straordinari di grandi unitå di

guerra (trasporti strategici), la direzione dei trasporti ne darà in
tempo partecipazione alle amministrazioni ferroviarie, indicando
possibilmente su qualilinee dovranno eseguirsiimovimenti.Queste
linee saranno poi, al momento dell'esecuzione, utilizzate esclusiva-
mente per tali movimenti, siano esse comprese o no nella zona fer-
roviaria militare.
La preparazione e la esecuzionedegliaccennatimovimentistraor-

dinari è di competenza della direzione trasporti; ma essa potrà
darne incarico, secondo i casi, alla sua delegazione o ad una Com-
missione militaro di linea, specie se si trovasse impegnata in altri
compiti sul teatro principale di operazione.
§ 29. Nel caso una o più linee ferroviario aventi una certa auto-

nomia di movimento siano usufruibili da una sola armata pei suoi
servizi di rifornimento o di sgombero, la direzione dei trasporti
potrà provvedere al servizio militare su quelle linee distaccando

all'uopo presso l'intendenza di quella armata suoi ufflei9Ii e forzio-

nari, ai quali verrebbe delegata la competenza pei trasporti su dette
linee, alla dipendenza sempre della direzione trasporti e d'accordo

cogli organi dell'intendenza dell'armata, o calla Commissione di.
linea competente, qualora la direzione dei trasporti avesse ad essa

delegato la superiore giurisdizsone di quelle linee.

§ 30. La direzione dei trasporti dove, all'occorrenza, provvedere
al riattamento di linee e alla ricostruzione di opere d'arte, nonchè
a fare esercitare quelle linee su cui dovesse applicarsi l'esercizio
militare. A tale scopo, o senza pregiudizio delle richieste da farsi

alle amministrazioni ferroviarie, essa avrà alla sua dipendenza lo

compagnie ferrovieri e le sezioni terroviarie militari. Dispone inoltre,
in caso di bisogno, di personale militare sussidiario pel servizio delle
ferrovie (frenatori, deviatori, manovratori).

Commissioni militari di linea.

§ 31. Compiuto il periodo di mobilitazione e di radunata, tutte
le Commissioni militari di linea, comprese quindi quelle costituite
all'atto della mobilitaziono, continuano a sussistere e funzionare con
norme analoghe a quelle in vigore in pace e durante il periodo
predetto. Dipendono dalla direzione dei trasporti ed anche dalla sua
delegazione in Roma.

§ 32. Quando linee, su cui ha ordinaria giurisdizione una Com-

missione militare di linea, vengano a.trovarsi comprese nella zona

ferroviaria militare, la Commissione interessata sarà considerata,
per quanto riguarda quelle linee, come facente parte della direzione
dei trasporti, cui pertanto è devoluto quanto interessa i trasporti
su di esse.

Comandi di stazione ferroviaria.

§ 33. Compiuto il periodo di mobilitazione e di radunata, sono

soppressi alcuni comandi di stazione ferroviaria che possono anche
essere preventivamente designati ed il personale viene riunito, per
essere pronto a nuovi bisogni, presso altri comandi di ytazione o

presso Commissioni militari di linea. Quelli che seguitano a sussi-

stere, continuano a funzionare colle stesse modalità ed attribuzioni
precedentemente accennate. «

§ 34. Nolla zona ferroviaria militare possono essere costitufti co-
mandi mobili di stazione ferroviaria.
II loro numero, la loro costituzione, la loro dislocazione e il loro

seioglimento sono di competenza della direzione dei trasporti.
Le loro attribuzioni sono identiche a quelle degli altri comandi

di stazione.

Sezioni e compagnie ferroviarie militari.
§ 35. A fine di:

a) esercitare linee che, per eventi di guerra, si trovassero in
condizioni tali da consigliarne l'esercizio militare in luoga di quello
ordinario;

b) riparare o ricostruire tronchi di ferrovia interrotti,
la direzione dei trasporti può formare sezioni ferroviaria mi-

litari, determinandone l'effettiva sostituzione numérica in relazióne
alle speciali esigenze d'impiego di ciascuna.

§ 36. Le sezioni possono essere autonome, ovvero raggruppate la
numero da due a quattro, costituendo, in tal casa, compagnio fer-
roviarie militari.

§ 37. Le sezioni e le compagnie ferroviarie militari saranno for-
mate col personale ferroviario militarizzato, e, di massima, soltanto
con quello appartenente all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato. In casi speciali potrà essere chiamato a concorrere alla for-
mazione di dette unità anche il personale militarizzato di qualche
ferrovia secondaria, previ accordi fra la direzione dei trasporti
e la direzione d'esereizio della terrovia secondaria interessata.
Tale intervento sarà più specialmente richiesto quando debbansi
costituire sezioni o compagnie ferroviarie militari pel riattaplento
e l'esercizio di ferrovie secondarie.
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H peraonale appartenente alle ferrovie della Sardegna può essere

chiamato a costituire una speciale sezione ferroviaria militare poi
bisogni eventuali di quell'isola.
§ 38. Ogni sezione sara alla dipendenza di un caposezione tecnico

e di un caposezione militare. Analogamente ogni compagnia thr-
roviaria militare sarà alla dipendenza di un comandante tecnico
e di un comandante militare di compagnia ferroviaria militare.
I comandanti tecnici di compagnia, i capisezione tecnici, gli ispet-
tori dei vari servizi delle eezioni possono anche essere tratti dai
funzionari ferroviari, non soggetti ad obblighi di servizio mi-

litare, che si offrano spontaneamente.

§. 39. Capisezione e comandanti tecnici sono designati dalla di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato d'aaeordo colla direzione
dei trasporti; capisezione e comandanti militari sono designati da
quest'ultima direzione.

§ 40. I capisezione tecnici e i comandanti tecnici di compagnia
provvedono a tutto gilauto riflette il servizio dei lavori o l'eser-
oisio ferroviario oui sono addetti i rispettivi riparti, ed attendono
inoltre, all'amministrazione del dipendente personale, il quale, seb-
bene militarizzato, non percepisce assegni dall'Amministrazione mi-
litare, ma continua inveca a percepire dall'Amministrazione ferro-
Viaria cui appartiene gli assegni e le indennità pertinenti alle ri-
spettive qualifiche.
Ai comandanti militari di sezione e di compagnia compete quanto

riflette la sorveglianza e la disciplina del personale; ove le circo-
stanze lo richiedano, essi provvedono anche a quanto concerne il
governo del personale stesso (assistenza sanitaria, anticipazione d1

fondi, somministrazioni di viveri, acqua, legna, tende, coperte da

campo, ecc.) prelevando quanto occorre dai magazzini di tappa o
da altri magazzini o corpi vicini, in base agli ordini della direzione
dei trasporti.

,g 41. La numerazione delle sezioni e il concorso del personale dei
Vari compartimenti delle ferrovie dello Stato alla loro formazione
risultano dall'elenco seguente:

ga e 2a sezione, person. del compart. di Torino.
3* > > > Genova.

4a e 5a > > > Milano.
6a > > > Venezia.
7a > > > Bologna.

Sa e. ga > > > Firenze.
10a » » > Ancona.

11* e 126 » » » Roma.
13a e 14a » » » Napoli.
15a. » » » Bari.
16a » » » Reggio Calabria.
Ï75 » » > Palermo.

§ 42. I ruoli delle sezioni sono tenuti dalle Commissioni militari
di linea aventi giurisdizione suicompartimentiche, in base al prece-
dente paragrafo, ne forniscono il personale. Sono compilati di con-
derto coll'Amministrazione ferroviaria, che ne detiene una copia, e
tenuti in giorno mediante costanti comunicazioni di tutte le varia-
zioni che avvengono nel personale medesimo.
Detti ruoli sono formati in base all'organtco stabilito dal relativo

specchio del tomo I della istruzione per la mobilitazione. La forma-
zione definitiva, però, delle sezioni da mobilitarsi potrà essere mo-
dinoata, come si accenna al precedente § 35, in relazione alle spe-
olali esigenze d'impiego, mediante aumenti o diminuzioni nel per-
sonale delle varie qualifiche; così pure potranno essere chiamati in
servizio, secondo i bisogni, gli agenti appartenenti ad una sola dello
specialità (movimento, trazione, veicoli e lavori) di cui le sezioni

sono di massima costituite.

§ 43. Gli individui destinati a far parte delle sezioni e compagnie
ferroviarie militari conserYeranno la loro gerarchia ferroviaria ba-

sata esclusivamente sul rispettivo impiego ferroviario ed astraendo

completamente dal grado militare che ciascuno di essi avesse gik
ocoupato nell'esercito. Essi Yestiranno la divisa della loro Ammini.
strazione ed avranno, come segno dell'esercizio militare, speciali di-
stintivi, costituiti da bracciali e da stellette militari; il bracciale
consistente in una fascia di lana di colore turebino, alta 10 cm., à

portato al braccio destro; le stellette sono portate al bavero della

uniforme; funzionari ed agenti sprovvisti di speciale divisa ferro-

viaria dovranno sempre portare il'bracciale soltanto.

§ 44. Tutti i militari estranei alle sezioni ferroviarie militari onn-

sidereranno i componenti di esse, nell'esercizio dello loro ihnzioni,
come altrettanti militari in servizio armato, incaricati di fare stret-
tamente eseguire una consegna.

Personale militare aussidiario pel servizio delle ferrovie.
§ 45. Presso i comandi di distretto esistono, registrati in olenchi

speciali, i nomi di tutti i militari del rispettivo distretto che hanno

compiuto lo speciale corso di abilitazione al servizio di frenatori,
deviatori e manovratori ferroviari; analogo elenco tiene il reggi-
mento ferrovieri pei militari dei distretti della Sardegna che hanno
frequentato lo speciale corso d'istruzione per l'abilitazione al ser-
vizio di frenatori.

Qualora, durante grandi trasporti militari, si verifloassero defl-
cienze, numeriche nel personale ferroviario delle qualillehe di cui
si tratta, i militari predetti pottanno essere chiamati a prestare
l'opera loro per disposizione della direzione trasporti o di qua-
lunque degli organi dipendenti, od anche, in caso di urgente bi-
sogno di frenatori, per richiesta fattane, al momento da autorità
ferroviarie a riparti viaggianti, quando questi abbiano nel loro
seno alcuni dei militari di cui si tratta.

Roma, 15 aprile 1915.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

ZUPELLI.
Il ministro della marina

VIALE.
Il ministro dei lavori pubblici

CIUFFELLL

13 womero f>t6 detza raccolta ufficiale delle leggi e dei gueret
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Natione

RE D'lTALIA

Visto l'art. 11 della legge 21 mar2o 1915, n. 273, con
cui è data facoltà al Governo di stabilire le norme da
osservarsi per determinati periodi di tempé, nelle
materie concernenti la difesa militare, fra cui la occa-
pazione o limitazione temporanea di proprietà mobi-
liari ed immobiliari;
Ritenuto che per far fronte ai bisogni dei riforni-

menti del R. esercito e dei relativi servizi nelle odierne
contingenze, può esservi necessità di procedere coerci-
tivamente, mediante requisizioni, a prelevamenti di
oggetti e ad occupazioni d'immobili, e che perciò con-

vione stabilire le norme regolatrici di siffatto requisi-
zioni;
Ritenuto che per i medesimi bisogtti può eziandlo

esservi necessità di ricorrere a prestazioni personali
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da parte dei singoli cittadini e che pertanto conviene

assicurare anche l'adempimento di tali prestazioni me-
diante preordinate norme regolatrici, munite delle op-
portune sanzioni;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con i ministri

di grazia e giustizia e dei culti, del tesoro e della

marma ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le autorità militari, non inferiori ai: comandanti di
divisione, hanno facoltà di ricorrere a requisizioni per
provvedere, nell'interesse della difesa nazionale, ai

rifornimenti del, R. esercito e della R. marina, ed ai

bisogni dei relativi servizi.
Art. 2.

Le requisizioni possono avere per oggetto :

a). somministrazioni di robe, derrate, macchine,
strumenti ed u‡ensili, energia elettrica, idraulica, a va-
pore o comunque prodotta, e materiali di qqlsiasi
natura;

b) occupazioni temporanee di beni immobili, com-
preso l'uso delle pertinenze e degl'impianti in essi esi-

stenti;
c) prestazioni d'opere personali.

Art. 3.

La esecuzione degli ordini di requisizione è affidata

agli ufficiali dei corpi, uffici, istituti e stabilimenti alla
dipendenza dell'autorità da cui gli ordini sono ema-
nati.

Art. 4.

L'ordine di requisizione è dato per iscritto, sotto
forma di precetto personale, in cui dev'esser e indic,ato
l'oggetto della prestazione richiesta, la persona che vi

ò assoggettata, e il termine di tempo entro il quale la
requisizione dev'essere soddisfatta.

Art. 5.

Nel caso in cui occorrano prestazioni d'opere per-
sonali, l'ordine di requisizione porterà soltanto la in-
dicazione della specie e del numero delle prestazioni
d'opere occorrenti, e sarà notificato al sindaco del Co-

mune, il quale immediatamente dovrà precettare gli
uomini idonei e metterli a disposizione de1Pautorità

richiedente.

Art. 6.

L' asportazione delle cose requisite dal luogo dove

si trovano al momento della requisizione ò fatta a spese
ed a cuila dell'Amministrazione militare. Ove questa non

possa provvedere con i propri mezzi saranno requi-
siti anche i niezzi occorrenti.

Art. 7.

Le requisizioni sono esercitate esclusivamente in con-
fronto dei detentori di fatto delle cose requisibili.
Qualunque contestazione, anche giudiziaria, non ne

sospende l'esecuzione.
La esecuzione però non pregiudica i diritti delle

parti.
Art. 8.

Per ogni requisizione è corrisposta una indennità

ragguagliata al giusto prezzo delle somministrazioni,
occupazioni o prestazioni occorse.
L'indennità viene liquidata dall' autorità che esegue

la requisizione, ed è così stabilita :

a) per le somministrazioni di oggetti mobili, in
base ai prezzi di mercato desunti dalle ultime mercu-
riali del Comune, o, in mancanza, sulla media dei prezzi
correnti. del luogo negli ultimi 30 giorni; ovvero sul
parere della Giunta municipale, e, possibilmente, della
Camera di commercio, tenuto conto dei prezzi fatti
nelle ultime contrattazioni ogni qualvolta si tratti di

cose che non comportino prezzo corrente, o che, po-
tendo essere retrocesse a colorg da cui furono prele-
Vate, siano suscettibili di un prezzo di locazione a no-
leggio ;

b) per le occupazioni di alcuni immobili, in base

a perizia od altro idoneo inezzo di valutazione, a cura

e spesa della autorità procedente, previo accertamento

dello stato di consistenza dell'immobile ed avuto ri-

guardo alla perdita dei frutti, ai deterioramenti del
fondo, alla durata della occupazione, nonchò ad ogni
influente circostanza ;

c) per le prestazioni personali, in base ai prezzi
all'uopo dichiarati dalla Giunta municipale.

Art. 9.

II pagamento dgll'indennità avrà luogo, di regola,
tostochè soddisfatta la requisizione. Nel caso di loca-
zioni, noleggi od occupazioni eccedenti la durata di ga
mese, l'indennità potrà essere corrisposta a rate posti-
cipate quindicinali: le prestazioni personali che durino
più di cinque giorm saranno pagate a cinquine po-
slicipate.
Ove non sia possibile eseguire il pagainento sulluggo

della requisizione, sarà rilasciato un buono pagabile
su una Cassa militare indicata nol buono stesso.

Della eseguita requisizione si farà constare la ogni
caso con certificato che sarà rimesso a colui che ha
soddisfatta la requisizione, e di cui si terrà nota in

un apposito registro.
Art. 10.

L'indonnità è attribuita esclusivamente a colpi in con-
fronto del quale la requisiziono ò stata effettuata.
Accettata e riscossa l'indonnità, non sono ammessi

posteriori reclami sull'ammontare della medesima.
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Le controversie che non possono essere composte
amichevolmente in via,amministrativa saranno risolute
dall'autorità giudiziaria.

Art. 11.

Nelle requisizioni di oggetti che, come macohine,
strumenti, utensili, sono suscettibili di uso senza subire
notevole consumo, il prelevamento potra essere fatto
con riserva di retrocessione, sempre quando questa
possa essere effettuata entro un congruo termine, e
nella stessa località in õui il prelevamento avvenne,
oppure in altra, ogni qualvolta la parte requisita ac-

cetti di provvedere essa al ritiro degli oggetti.
In tali casi la requisizione si considera fatta a guisa

di:Iooazione o noleggio,
,

Art. 12.

Nelle requisizioni per occupaziom di beni immobili,
appena rallentata la pressione del bisogno, gli immo-
bili occupati saranno senza indugio lasciati liberl, salvo
a provvedere con mezzi normali quando il bisogno
tendesse a divenir permanente.
In conseguenza, si avrà cura di fissare preventiva-

mente, nei limiti prevedibili, la durata della occupa-
sione, rendendone consapevole la parte requisita. Ove
Iñai una previsione non sia possibile, si dovra, al mo-
mento in cui la occupazione sia per cessare, concedere
alla parte un congruo termine dilatorio per la ricond
segna dell'immobile.

Art. 13.

L',inadempimento degli ordini di requisizione per
cause non giustificate dà luogo, di pieno diritto, alla
eseouzione di ufficio degli ordini medesimi per parte
delle competenti autorità.
. Ai fini di tale esecuzione le autorità stesse potranno
]|Minetrare nei luoghi ,chiusi, facendo all'occorrenza for-
zare 16 porte esterne ed interne, sia di giorno che di
Ilotte. Negli atti di esecuzione forzata è però sempre
riahiesto l'intervento del sindaco o di un suo delegato
e la presenza di due testimoni designati dal sindaco.
Delle requisizioni così eseguite ò steso processo ver-

bale in duplice originale. Uno degli originali è conse-
gnato al sindaco del Comune.

Art. 14.

I contravventori agli ordini di requisizioni aventi
per oggetto somministrazione di mobili ed occupa-
zione d'immobili e coloro che occultino o trafughino
cose requisibili saranno puniti con un'ammenda non
inferiore a lire cinquanta e che potra estendersi a lire
niille secondo il valore delle cose requisibili.
L'ammenda è inflitta dal.pretore del luogo, al quale
i colpevoli saranno prontamente denundiati, a termini
dell'art. 12, 5° capoverso, della leggo 2l marzo 1915,
n: 273.

Cologo che senza giustificato motivo non adempiano

le prestazioni personali loro richieste o in altro modo

contravvengano agli ordini all'uopo emanati dalle

autorità competenti saranno puniti a norma dell'arti-

colo 435 del Codice penale.
Art. 15.

I Comuni hanno l'obbligo .di coadiuvare le autorità
militari in tutto quanto attiene alle requisizioni, sia
mettendo a disposizione personale per le necessarie

ricerche, sia fornendo notizie ed informazioni, sia in-
tervenendo col mezzo dei sindaci e delle Giunte mu-

nicipali nei casi sopra enunciati.
Qualsiasi rifiuto o inadempimento potrà dar luogo,

a carico dei responsabili, all'applicazione delle pene
sancite dall'art. 178 del Codice penale.

Art. 16.

Per le requisizioni occorrenti in zone di territorio
nazionale in cui sia per avventura vigente lo stato di

guerra, si applicano le speciali disposizioni del regola-
mento di servizio in guerra, nonchè quelle più parti-
colari norme che eventualniente venissero statuite per
mezzo di bandi militari dall'autorità competente.

Art. 17.

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua
pubblicazione e fino al 31 dicembre 1915; esso sara

presentato al Parlamento per essere converti in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqize
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ORLANDO - ÛARCANO -
ZUPELLI - VIAÌ.E.

Visto, B guardasigini: ORLANDO.

MINIŠTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Risultato del concorso ad un posto di primo segretario per merito
distinto bandito col decreto Ministeriale 23 novembre 1915.

Romiti cav. dott. Dino, segretario di la classe, vincitore del con-
corso.

AVVISO.

In relazione al disposto dell'art. I ultimo comma del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili approvato col R. de-
creto 22 novembre 1908, n. 693, si fa noto che nel « Bollettino del
Ministero di agricoltura, industria e commercio > - Parte uficiale,
vol. I, serie A, fascicolo 12, in data 20 marzo 1915, sono pubblicati
i ruoli di anzianità del personale centrale del Ministero.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

Antico Mario, applicato di la classe, richiamato in servizio, a sua

Disposizione nel personale dipendento:
domanda.

Fasano Oronzo, applicato di la classe, collocato in aspettativa, a sua
Con R. decroto dell'll aprile 1915: domanda, per motivi di salute.

Volpe Rinonapoli rag. Italo, ragioniere di 3a classe nell'Ammini-
strazione centrale della pubblica istruzione, è, a sua domanda MINISTERO DELL.E POSTE E DEl TELEGRAFI
richiamato in servizio attivo dall'aspettativa per infermith, a
decorrere dal 1° aprile 1915. Telefoni dello Stato

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1915:

Reiscrizione nel ruolo ai sensi della legge 22 giugno 1913, n. 783.
Di Cirmeni cav. dott. Arcangelo, primo segretario,

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 14 febbraio 1915:

Consiglieri aggiunti di 2a classe nominati; per titolo d'esame,
consiglieri di pretettura di 4a classe (L. 4500) eon riserva d'an-

zianith :

Del Nero dott. Valentino - Ingarrica cav. avv. Tito - Mens avvo-

cato Baldassarre - Fronteri dott. Gio. Battista.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio 1915:

Consiglieri aggiunti promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 3500) :

Del Vecchio dott. Salvatore - Bacigalupo car. avv. Giovanni -

Rossi dott. Rosario - Cambiaggio dott. Luigi.

Consiglieri aggiunti promossi dalla 4a alle 3a classe (L, 3030) :
Pollaci dott. Guglielmo - Tartaglia dott. Tito - Montemezzo dott.

Giulio - Palmieri dott. Ruggiero.

Consiglieri aggiunti promossi dalla 56 alla 4a classe (L. 2500):
Nissim dott. Davide - Birelli dott. Mariano - Perrotta dott. Erne-

sto - Ruggiero dott. Nicola.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1915:

Contini dott. Giovanni, consigliere aggiunto promosso dalla 5a alla

4a classe (L. 2500).
Con R. decreto del 25 febbraio 1915:

Scozzafava Antonio, applîcato di 2a classe, presso il Ministero di
grazia e giustizia, nominato applicato di egual classe nell'Am-
ministrazione provinciale (L. 2500), per cambio di Amministra-
zione coll'applicato Zampino Luigi.

Amministratione degli archivi di Stato.

Con R. deoreto del 28 febbraio 1915:

Morelli dott. Vincenzo, archivista di 4a classe, in aspettativa per
servizio militare, richiamato in servizio, a sua domanda.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1915:

Delicati dott. Cesare, vice commissarîo di 3a classe, collocato tem-

poraneamente fuori ruolo ai sensi del R. deereto 4 agosto 1913,
destinato a prestar servizio in Libia.

Con decreto Ministeriale del 3 marzo 1915:

Mancini Giuseppe, delegato di 4* classe, sospeso a tempo indeter-
minato dal grado e dallo stipendio (art. 52 del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili, 22 novembre 1908, nu-
mero 693).

Disposizioni nel personale dipendente:
Con, decreto Ministeriale del 31 gennaio 1915:

Brancaccio Luigi, guardafili, collocato in aspettativa per servizio

militare dal 7 dicembre 1914.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1915:

Barone Francesco, guardafili, collocato in aspettativa per servizio

militare dal 23 dicembre 1914.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma d'artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 28 marzo 1915:

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma di artiglieria
sono nominati sottatenenti in servizio attivo permanente nell'arma
stessa : .

Vernaci Salvatore - Odetti Mario - Grimaldi Enrico - Falletti
Italo - Cittadini Alessandro - Pinacci Giulio - Ferraris Leo-

poldo - Arena Gaetano - Spadaro Salvatore - Nurra Gio-

vanm.

I seguenti allievi dell'accademia militare sono nominati sottote-

nenti di artigIieria.
Itzinger Roberto - Liuzzi Giorgio - Moech Fernando - Re Gio-

vanni Carlo - Carloni Franc3sco - Ciampelli Bruno - Impe-
rato Giulio - Serventi Etefano -- Marsicano Luigi - Pelà
Guido - Ainis Ferdinando - Parisi Domenico - Cavalli Emilio

- Morosini Luigi - Carravetta Antonio - Camera Romeo -

- Maugeri Antonino -- Pasquali Aldo -- Gonella-Pacchiotti
Agostino - Battaglia Achille - D'Amore Luigi - Mazza Fer-
dinando - Sietori Gualtiero - Mai Guglielmo - De Benedetti

Ugo - Farina Alfonso - Fusco Casimiro - Lampertico Angelo
-~ Carioni Carlo - Sichera Enrica --- Montesi Giuseppe - Fal-
cieri Guido - Tobia Diamante - Giovene Nicola - Tagliala-
tela Carlo - Pirri Tito - Mazza Pietro - Scarfò Ettore -

Landi Enrico - Quarto Mario - Ricciardi Germano -- Augello
Francesco - Bartolani Giuseppe - Marilo Guglielmo - Leo-

nardi Cattolica Francesco - Federico di Villalta Ruggero -

Tromby Felice - De Marco Gesualdo - Massa Saluzzo Augusto
- Ghiringhelli Giuseppe - Arata Arturo.

Arma del genio.
Con R. decreto del 28 marzo 1915 :

I seguenti allievi dell%ceademia militari sono nominati sotto-

tenenti del genio:
Amighini Luigi - Perotti Giuseppe - Mortara Carlo - Bianciardi

Quirino - Supino Paolo - Gatta Federico - Bernasconi Mario
- Danuser Ermanno - Vespignani Ottorino - De Angelis Al-
merigo - Formica Pompilio - Pergoli Ugo - Ducros Gastone
- Alcaini Virgilio - Di Pietro Santi - Pagliano Giuseppe -
Carbone Francesco - Vanelli Enrico - Formigli Omero.
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KINISTERO DEL TESORO - MTUAzið1m dei debiti pubblici dello State

POC A ' Oorisistenzadl
4s in-eai

2
DEB Ì T I PUBBL I C I verr a cómpiersi :

.
l'estititione

rendita

HRTE I. - &biti inaministräti dàlla Bireiione .gälletale del Debito µbblico

Gran IÄbro dëi Débito pubblico.
Consolidati.

1 Consolidato 3.50 per % netto (ox 3.75 of, netto) (*) - 283.430,555 68

2 Consolidato3 per%............................. (*) - 4,802,17697

3 Consolidato 3.50 per % netto (Cat A - Creazione 1908) . . . . . . . . . . . . .
(*) - 33,017,945 32

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 ¾ netto conservate esclusivamente a

ihvore delle pubbliche istituzioni di beneficenza . . . . . . . . . . . . . . .

- 32,446,317 93

334606,995 90

Debiti tredimibili.

5 Obbligazioni 3.50 ja netto creato con la legge 24 dicombre 1908, n. 731 (Categoria la) (†) 1960 5,081,300 -

6 Id. 3 lo · id. 15maggio 1910, n.228 (Categorie la e 2a) (*) 196 10,213,200
7 l Id. 4.50 °io netto delsprestito nazionale (Legge 16 dicernbro'l914, n.1354) 1940 -

15,294,500 -

Retidita in nome della Santa Sede.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 , , , ,

- 3,225,000 -

Debiti redimibili e perpetui
inclusî separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.

9 Obbligazioni . . 5 per /, della ferrovialfaremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) . (*) 1959 1,956,275 -

10 id. . .
5 » 6/, del prestito Blount (Roma - 11 aprilo 1866). . . . . . (*) 1940 1,442,868 75

ll
.

hL . .
5 e /e della ferrovia di Novara . . . .

1917 40,208 -

12 id.
. .

5 a /, - della ferrovia di Cuneo la emissiono . . . . . . 1916 24,740 -
3 > /, - id• 2a emissione . . . . . . 1948 164,910 -

13 id. . . 3 a |, della terrovia Vittorio Emanuelo . . (*) 1961 3,22ß,215 --

6,855,216 75
Debiti perpettii.

14 I)obito feudale 3 /a (Modena - 3 ottobre 18 5). . . . . . . . . . . . · · · · • •
- 13.163 37
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al 31 marzo 1915 (8° trimestre dell'esercizio 1914-915).

Variazioni verificatesi dal 1* luglio 1914 al 31 marzo 1915 Consistenza
30 giugno 1914

'

al 31 marzo 1915
Aumenti piminuzioni

I i i

capitale rendita capitale rendita capitsle rendita capitale

8,098,015,870 57 - - (1) 563 50 (1) 16,100 - 283,429,992 18 8,097,999,776 57

160,072,565 07 -
- (B) 18 - (2) ô00 -- 4.802,158 97 160,071,965 67

943.3ô9,866 30 (8) 1,27l 81 (8) 26,337 41 (4) 58 33 (4) 1,666 57 33,019,158 80 943,404,537 14

721,029,287 35 (5) 75 - (5) 1,66ô ô7 (6) 1,635 19 (6) - 36,33748 32,444,757 74 120,994,61ô 44

9,922,487,595 89 19346 81 38,004 08 2,275 02 54,704 15 (7) 853,696,067 69 9,922,470,895 82

145,180,000 - - - (0) 46,200 - (0) 1,320,000 - (10) 5,035,100 - (10) 143,860,000 -

340,440,000 - - - (0) 102,000 - (0) 3,400,000 - (11) 10,111,200 - (10) 337,040,000 -

- /8) 45,000,003 - (S) ],000,000,000 - - 45,000,000 - 1,000,000,000 -

485,620,000 - 45,000,000 - 1,000,000,000 148,200 - 4,720,000 - 60,146,300 - e l,480,000,000 -

84,500.000 -
- 8,225,000 - 64,500,000 -

39,125,500 - - - (12) 11,475 - (12) 229,500 - 1,944,800 - 28,896,000 -
28,857,375 - - - (18) 15,881 25 (18) (807,625 - 1,427,487 50 28,549,7ö0 -

801,160 - - - (12) 9,376 - (12) 187,520 - 30,832 - 616,640 -

494,800 - - - (12) 4,820 - (12) 96,400 - (14) ;¡ 19.920 - (14) 398,400-

5,497,000 - -
'- (12) 1,380 - 12) 46,000 - (14) 163,530 - (14) 5,451,000 -

107,540,500 - - - (12) 30,600 - 12) 1,020,000 - (15) 3,195,ôl5 - (16) 106,520,500 -

182,319,333 - - - 73,032 25 1,887,015 - 6,782,184 50 180,438,290 -

465.445 70
- - - - 13,963 37 465,445 70
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EPOO A Consistenza
in cui

DEBITI PUBBLICI verrà a compiersi
5 l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e perpetui

non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

15 Obbligazioni 3 per je della ferrovia Torino-Savona-Acqui (*) 1964 205.755 -
16 Id. 6 > je dei Canali Cavour

. . . . . . . . (*) 1915 (**) 362.520 -
17 Id. 5 > fa della ferrovia Udine-Pontebba

. . .
1970 (**) 1,112.175 -

18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . . 1964 (**) 17,500 -
19 ferrovio Obbligazioni 3 la della ferrovia Cavallermaggiore-Alesssandria . . (*) 1956 (**) 274,9ö0 -
20 Monterrato Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . . 1964 (***) -

,
21 Obbligazioni 3 per /, delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - Di - D2) . . . (*) 1953 (**) 3,666,720 -
22

.

3 » jo della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860) (*) 1954 (**) 356,126 40
23 ferrov i e 5 » je della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . . (*) 1934 (**) 1,775,950 -
24 3 > jo delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . . . 1954 (**) 725,265 -

romane

25 obbligazioni ferroviarie 3 per 6/o per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperciascunarete)..................

26 Obbligazioni 5 per 0| nn 188843 e 188 .• della 2a serie . . . . .
. . . .

e od e
saldo della 7* quota della 3= serie e quote della 4a serie

a tutto l'esercizio 1894-95
. . . . . . . . . . . . . . .

27 Obbligazioni 5 per 0/ per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 31 -
4*-7*-8a

28 Obbhgazioni 5 per ©|e delle strade ferrate del Tirrono (serie A - B - C - D) . . .

29 Obbligazioni 5 per ©|o por le opere edilizie di Roma (serie A) .

(*) 1985 (**) 26,665,350 -
1934
1936

901,800 -
1944

1958 1,467,975 -
1944 ' 5,721,575 -
1942 207,775 -

43,461,236 40

Debiti perpetui.

30 Debito 5 per 6/o a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 987,174 64
31 Debito 5 per ©|o a nome dei corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . .

- 1,050,320 91
32 Rendita 3 per 6/4 assegnata ai creditori legali nelle provincio napoletane . . . . .

- 94,252 21
33 ld. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 . . - 593,259 25
31 Assegni 3 °|o alle comunità di Reggio e Modena . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1,420 83

. 2,726,427 84

Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del De aito pubblico.

Consolidati
.......................

353,696,99590

Gran Libro del Debito pubblico . . . . . . .
Debiti redimibili

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
15,294,500 -

Rendita in nome dela Santa Sede
. . . . . . . . . . . .

3,225,000 -

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro .

Debiti redimibili
. . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , 6,855,216 75

Debitiperpetui ..................... 13,96337

( Debitiredimibili..................... 43,461,23640
Debiti non inclusi nel Gran Libro

. . . . .
2
Ô Dobitiperpetui ..................... 2,726,42784

Totale
. . . . , , . . 425,273,340 26

Dalla Direzione generale del Debito pubblico - Roma, 17 aprile 1915 Il Direttore capo di ragioneria
De FLAMINII.
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Variazioni verificatesi dal l luglio 1914 al 31 marzo 1915 Consistenza
al 30 giugno 1914

al Sl marzo 1915
Aumenti Diminuzioni

capita19 rendita capitale rendita capitale rendita capitale

6.858,500 - - - (IS) 1,800 - 2) 60,000 - 203,055 - 6,708.E00 -
6,048,000- - - (15) 180,150- S) 3,002,500 - 182,370 - 8.089.500 -

.

22,NS,500 - - - (19) 3,725 - 2) 74,500 - 1,108,450 - 22,169,000 -

875.000 - - - - - 17,500 - 870,ÿ00 -
9,165,000 - - - - - 274,950 - 9.165.000 -
8,E28,000 - - - - - - 8.228,000 -

, 129,224,000 - - - ) 4$1,045 - (19) 1,621,500 - (10) 3,618,075 - (10) 120.000,500 -
11,870,880 - - - 4,523 40 (0) 150,780 - 351,603 - 11,720.100 -
35, - - - ( ) 10,675 - (12) 218,500 - 1,765,275 -. 85,805,500-
U•I - - - (15) 9,450 - (19) 315,000 - (17) 715,815 - (17) 23,860,500-

888,845,000 - - - - - (18) 26,665,350 - (18) 888,845.000 -

18,038,000 - - - (12) 17,575 - (IS) 351,500 - 884,025 - 17,080,500 -

29,859,500 - - - - - 1,467,975 - 29,859.500 -
114.431,500 - - - - - 5,721,575 - 114.431.500 -
4,155,500 - - - (IS) 3,450 - (19) 69,000 - 204,325 - 4,080,500 -

1,302.024,880 - - - 279,993 40 5,858,280 - 48,181,243 - 1,296,166,600 -

19,743,492 80 - - - - 987,174 64 19,748,498 80
.21,006,418 20 - - - - 1,050,320 91 21,000,418 20
31414740783 (19) 0 20 (10) 6 67 - - 04,252 4l 3,141,747 -
19,'175,308 34 - - - - 593,259 25 19,775,808 84

47,360 93 ..- - - - 1,420 83 47,860 03

63,714,320 60 0 20 0 67 - - 2,726,428 04 63,714,887 27 .

I

†,94487,595 89 1,346 81 38,004 08 2,275 02 54,704 15 353.696.067 69 9,928.470,895 82

.485,620.000 - 45,000,000 - 1,000,000,000 - 148,200 - 4,720,000 - 60,146,300 - 1,480,900,000 -

64,500,000 - .- - - - 3,225,000 - 64,500.000 -

187,319,385 - - - 73,088 25 1,887,045 - 6,782,184 50 180,432.200 -

465,445 70 - - - - 13,963 37 405,445 70.

1,802,024,880 - - ..- 279,993 40 5,858,280 - 43,181,243 - 1,29ô,166,600 -

69,714,320 60 Of0 6 67 - - 2,7E0,428 04 63,714,327 27 .

12.021,131,57719 45,001,347 01 1,000,088,010 75 503,500 67 12,520,029 15 469,771,186 60 13,008,649,558 79

Il Dit•ettot•e generale del Debito puóólico
GARBAZZI.
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e

EPOC A Consistenza

DEBITI PUBBLICI incui
verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

FIRTE II. - Debiti aministrati dalla' lirezione generale del Tesoro.
Debiti redimibili.

1 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , , 1968 23,603.881 -

2 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . . . . . . . 1926 842,625 -

Buoni del Tesoro quinquennali (legge 21 marzo 1912, n. 191)
. . , , , . . , , , ,

1917 13,239,000 -

Id. id. ( id. 29 dicembre 1912, n. 1352) . . . . . . . . .
1918 16,000,000 -

3 Id. id. (leggi 23 maggio e 27 giugno 1912, n. 513 o 638, 29
giugno 1913, n. 864 e 4 gennaio 1914, n. 1) . . . . . . 1919 14,080,000 -

Buoni del tesoro quinquennali (legge 16 luglio 1914, n. 683) . . . . . . . . . . .
1919 -

4 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0|0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261)................................. 1946 10,964,79702

5 Certiûoati ferroviari di credito con interesse 3,50 /, annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 438) etnissioni dal 1906-907 in poi . . . . . . . . . . . . . . , ,

1947 19,334,004 46
e successm

,Toraz.x azz marra AuxanaraaTI mr.m DIREEIONE GENER¤ DEL Tasono· • • • • • • 98,065,501 48

Dalla Direzione generale del Tesoro - Roma, li 2l sprile 1915.

RIASSUNTO

Constatenza

rendita

PARTE I. - Totale dei debui amministrati daua Diressone generale del Debito pubbuco . . , , , , , , , ,
425,273,340 26

Paars II. - Totale dei deófit amministrati dana Direzione generale del Tesoro . . . . . . . . . . . , , , 98.065,507 48

TOTAI.E GENERALE . . . . . 523,338,847 74
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Variazioni-verifloatesi dal l' luglio 1914 al 31 marzo 1915 "

Consistenza
al 30 giugno 1914 -

al 31 marzo 1915
Aumenti DiÍninuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

I

858,740.709 46
- - 257,300 - a) 4,773,165 06 23,346,575 - 853,967,544 40

N,0%,000 - - -- 57,750 - b) 1,650,000 - 784,875 - 22,425,000 -

330,990,000 -

400,000,000 -

5,128,000 - c) 128,205,000 - - - 48,447,800 - 1,211,195,000 -

300,405,397 75 - - 91,714 08 d) 2,512,714 40 10,873,082 94 297,892,683 35

552,417,270 34 169,930 - e) 4,570,000 - 14P,437 .97 f) 4,089,656 32 19,352,116 49 552,917,614 02

2.818,028,377 55 5,288,150 -, 132,775,000 - 549,208 05 13,005,535 78 102.E04,449 43 2,938,397,841 '17

IL Direttore generale del Tesoro

BROFFERIO

GENERALE

Variazioni verificatesi dal l* luglio 1914 al 31 marzo 1915
Consistenza

al 30 giugno 1914
al 31 marzo 1915

Aumenti Dinunuzioni

capitale

12,021,131,577 19 45,001,347 Ol 1,000,033,010 75 503,500 67 12,520,029 15 469,771,186 60 13,008,649,558 79

2,818,628.377 55 5,288,150 - 132,775,000 - 549,208 03 13,005,535 78 102,804,449 43 2,938,397,841 77

14,839,759,934 74 50,289,497 01 1,132,813,010 75 1,052,708 72 25,525,564 93 572.575,636 03 15,947,017,400 56

Aumento di Rendita L. 49,236,788 29

Aumento di Capitale L. 1,107,287,445 82
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale dei beklf0 gubblico

(*) Questo debito à pagabile anche all'estero. (Fanno ecceziorie le serie A eB delle ferrovie Livornesi 3 ee l'emissione 1860
della Ferrovia Lucca-Pistoia).

(**) Gl'interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.

(***) Il rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita e capitale nominale, annullati durante il 3° trimestre dell'esercizio per prescrigone trentennale.
2) Rendita e capitale nominale annullati durante il 1° t>imestre dell'esercizio per prescrizione trentennale.

8) Rendita e capitale nominale mscritti, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione di rendite 4.50 °/, netto, in seguito
all'accertamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 Rendita L. 468 18 Cap. nom. L. 13,205 14

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, durante 112° grimestre
dell'esercizio

............ ................. Id. > 13167 Id. » 3,93333

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 3° trimestre del-
l'esercizio................................. Id. » 67196 Id. > 19,19894

Insieme: Rendita L. 1,271 81 Cap. nom. L.
. 36,337 41

4) Rendita e capitale nominale annullati durante il 2° trimestre delresercizio per ricostituzione nel consolidato 4.50 °j, netto, in
forza delPart. 2 dolla legge 21 dicembre 1903, n. 483.

) ËßŠlla e capitale nominale reiscritti nel 2° trimestre dell'esercizio in forza dell'art. 2 della legge 21 dicembre 1903, n. 483.

8) Rendita e capitale nominale annullati, durante il 1° trimestre dell'e-
seressio per conversione in consolidato 3.50 °|, (1902) in seguito adjaccor-
tamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 . . . .

Rondita L. 594 24 Cap. nom. L. 13,205 33

Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, durante il 2° trime-

fre'del('edercizio . . . , , , , , , . . . . . . . . . , , . . . , , , . .
ld. > 177 - Id. > 3,933 33

Retidità e capitale nominale annullati, come sopra, nel 3° trimestre del-

'l'esekcÊÂl.d ... ............................ Id. » 80395 Id. > 19,19892

Insieme gendita L. l,6 5 19 Cap. nom. L. 36,337 58

7) Le regdite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

3.50 ja netto
(ex-3.75 0|, netto)

Rendite nominative
. . . . . . . .

537.944
id. al portatore . . . . . . . . 1,798,925
id. miste........... 8,7:6

Assegni provvisori nominativi-. . . 20.563
la. irl al portatoro . . 1,448

QUARTETÀ DELLE ISCRIZIONI

- Totalo

3 0/ 3,50 0|, netto. Cat. A Antiche rendite
o (Creagone 1902) cons. 4.50 ©|

17,035 29,121 31,602 615,702
25,409 81 040 - 1,005.974

19 554 --

' 9,299
807 4.180 10,791 3ð,344
77 512 - 2,037

2,367,006 43,247 116,007 43,396 2,569,356

AMMOWTARE DELLA RENDI1'A

Totale
3.50 /, netto ,

3.50 ojo netto. Cat. A Antiche rendite
(ex-3.75 °/o netto)

3 °lo (Creazione 1902) cons. 4.50 je

f endite nominative • • • • • • • • 142,408,241 50 3.242.106 - 25,939.637 - 32,429,100 - 204,010,074 50
id. al portatore · • • • • • · • 139,823.100 to 1,537,000 - 7,020,979 - -- - 148,401,148 50
Id. miste

.' •. • • •. • • • • • • 1.171.026 50 2,001 - E0,757 - - 1,223,784 50
Assegni provvisori nonunativi • • • 26,288 03 960 20 7,164 64 15,657 74 50,070 60
id. id. al portatorc· • • 1,266 66 91 77 631 16 - 1,989 59

283,429,993 18 4,802,158 97 33,019.158 80 32,444,757 74 353,696,067 69
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8) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni emesse con decorrenza dal l* gennaio 1915 giusta il R. decreto 19 dicembre 1914,
n. 1371.

9) Ïtendita e capitalo nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte.

10) N. 6,396 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L 2,092,860 e per il capitale nominale di L. 59,796,000 sono rappresentate
da certificati al nome.

11) N. 200,374 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 5,457,786 e per il capitale nominale di L. 181,926,200 sono rappre-
sentate da certificati al nome.

12) Iteridita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli, già convertiti in rendita
consohdata.

18) Rendita e capitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso.
14) Nessuna obbligazione di questo debito ó rappresentata da certificati al nome.

15) N. 2,096 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 31,440 e per il capitale nominale di L. 1,048,000 sono rappresentate
da certideati al nome.

10) N 5,282 obbliga2ioni di questo debito, per la rendita di L. 79,930 e per il capitale nominale di L.2,641,000 sono rappresentate
da certificati al nome.

17) N. 5,892 obbligszioni di questo debito, per la rendita di L 88,380 o per il capitale nominale di L. 2,946,000, sono rappresentato da
certificati al nome.

18) N. 22,641 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 1,254,615 e per il capitale nominale di L. 41,820,500, sono rappresen-
tate da certificati al nome.

19) RendÅ a capitale nominale aumentati per migliore accert9mento di una partita.

Annotaziopi
per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

a) Diminuzione corrispondente alla quota di ammortamento scaduta col 15 dicembre 1914.

b) Buoni sorteggiati 11 20 novembre 1914.

c) Di questi buðni che vennero emessi in conto dei 150 milioni consentiti dalla legge 16 luglio 1914, n. 683, furono applicate
L. 46.000,003 al bilancio di entrata, capitolo 2]I-bis, mentre le residuali L. 8ž,205,000 vennero inscritte tra i debiti di tesoreria mediante
lypertura di un conto corrente presso la tesoreria centrale del Regno, con la denominazione « Somme ricavate medialità ëmistichè di
buorififuinguennali e destinate al reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesaço ai sensi della legge 16 luglio 1914, IL 683 a.

d) Diminuzione corrispondente alla quota di ammortamento compresa nella 17a semestralità di scadenza 1° gennaio 1915.

e) Nuova emissione di certificati per far fronte a spese idi carattere ferroviario.

f) Diminuzione corrispondente alle quote di ammortamento compreso nelle rate semestrali di scadenza 16 gennaio 1915.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTI2IÄ E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1915:

Al notaro Mesturini Ermenegildo è prorogato flno a tutto il 17 lu-
glio 1915 11 termine per assumere Pesêrcizio delle sue funzioni
nel comune di Torinò.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1915:

Al notaro BenTgna Giovanni è prorogato fino a tutto il 23 aprile
corrente mese il termine per assumere l'esercizio dello sue fun-

zioni nel comune di Caluseo, distretto notarile di Bergamo.
Con decreto Ministeriale del 5 aprile 1915:

Al notaro Coppo Massimo Tito Alfredo é prorogato fino a tutto il

13 luglio 1915 il termine per assumere l'esorcizio delle sue fun-

zioni nel oo21uae di Rosignano, distretto notarile di Casale.

Archivi hotarili.

Con decreto Ministeriale del 2 marzo 1915,
registrate alla Corte dei conti il 23 marzo .1915:

Bleve Giuseppo, ardfiivista dell'archivio notarile distrettuale di Lecco,

è incaricato di assistere e coadiuvare il dottor Creti Franceseg,
nella missione affidatagli di ricostituire l'archivio. notarile di-
strettuale di Avezzano e di ripristinarne il servizio.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1915 :

Antoniazzi dott. Serafino, à nominato subeconomo del benefizi va-
canti in Varzi.

La nomina dell'avv. Nussi Vittorio, a subeconomo dei benefizi
vacanti in Cividale, disposta col deoreto del 25 settembre 1914,
ó revocata.

Marioni dott. Giuseppe, à nominato subeconomo dei benefizi vacanti
in Cividale.

Culto.

Con R. decreto del 21 marzo 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 31 marzo 1915 :

E stato concesso l'exequatur :
Al decreto della S. Congregazione concistoriale di nomina di mon-

signor Onorato Ambrogio Luddi ad amministratore apostolico
della diocesi di Foligno.

Alla bolla pontificia di nomina di monsignor Luigi Maria Afarelli a
Vescovo di Bergamo.

Al decreto della S. Congregaziono concistoriale di nomina di mon-
signor Emidio Trenta ad amministratore apostolico della dio-
cesi di Larino.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

ßmarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).
La signora Chiriotti Beatrice fu Ignazio moglie di Orzolesi Ernesto

ha denanoisto lo smarrimento della ricevuta n. 3019 ordinale, nu-
mero 1583 di protocollo e n. 73340 idi posizione, stata rilåsciata dalla
intendenza di finanza di Torino in data 23 marzo 1914, in seguito
alla presentazione di un certinoato della rendita complessiva di L. 35,
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1914.
Ai termini dell'art.230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diGida chiunque possa avervi interesse che, trascorso nu
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora
Chirlotti Beatrice predetta 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 15 aprile 19l5.
Il direttore generale

GARBAZZi.

1° AVWISO.

È stata esibita a questa Direzione generale, una istanza di tra-
mutamento dal sig. Donte Francesco di Leonardo, cessionario per
attergato, autenticato il 10 aprile 1915, per notar Roverio Stefano,
di San Remo, della rendita n. 449.062, di L 3,50, intestata a Bosio
Lidia o Livia fu Antonio, minore, sotto la patria potestà della ma-

dre Vesco Giovanna, domiciliata in San Remo (Porto Maurizio),
' Essendo in detto attergato il cognome, il nome e la paternità del
oessionario scritti su abrasione,
A termini dell'art. 36 del regolamento generale sul debito pub-

blioo,

SI diiTida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del prgente avviso senza che siano intervenute op-
posizioni, si procederg alla chiesta operazione di tramutamento
nell'interesse del sig. Donte Francesco di Leonardo.

Roma, 24 aprilo 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 26 aprile 1915, in L. iii.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 26 aprile al giorno 2 maggio
1915 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, à fissato in L. 110,80.

MINISTERO DEL TESORO

B•

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei dooreti Ministeriali 1° settembre

1914 e 15 aprile 1915, accortata il giorno 24 aprile 1915.
Visto il decreto Ministeriale I settembre 1914:

La media del cambi secondo le somunicazioni delle piazze indi-
este nel decreto Ministeriale predetto 6 la seguento:

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . . . . . . . . . . .
110 06 110 55

Londra . . . . . . . . .

°

. . 28 04 28 14

Berlino
. . . . . . . . . , , ,

118 94 119 .67

Vienna ..........,. 8855 89.37

New York
. . . . . . . . , , .

5 83 5.89

Buenos Aires . . . . .
. . . .

2 47 112 2 50

Svizzera
. . . . . . . . , , , ,

K9.72 110.25

Cambio dell'oro . . . . , , , . 110 .75 111 25

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 24 aprile 1916:

Franchi . . . . . . . . . . 110.30 112
Lire sterline . . . . , , , .

28.09

Marohi , , , , . . . . . .
119.30 112

Corone .
. . . . . . . ,

88.96
Franchi svizzeri . . . . . ,

109.93 112
Dollari

. . . . . . . , , . 5.66
Pesos carta . . . . . . . . 2.48 3¡4
Lireoro..........lli.-

CO ¯ISECOESI

IL MINISTRO
SEGRETARIO Dl STATO PE[ LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto ministeriale 12 marzo 1915, registrato alla Corte
dei conti il giorno 26 successivo, registro 174, decreti amministra-
tivi, foglio 85, col quale furono indetti gli esami di idoneità per la
promozione di anzianità al grado di primo segretario di 2a g¡ggge
nel ruolo organico del personale di questo Ministero, e si sta-
bili che tali esami avessero principio il.giorno 29 aprile 1915;
Ritenuta l'opportunità di rimandare ad altra epoca la data degli

esami stessi;

Decret.a a

I predetti esami di idoneità avranno principio il giorno 3 giugno
1915, ferme restando tutte le altre disposizioni contenute nel citato
decreto Ministeriale 12 marzo 1915.

Roma, 21 aprile 1915.
Il ministro
CIUFFELLI.

s
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il regolamento generale universitario, approvato con Regio

decreto 9 agosto 1910 n. 796;
Veduto il decreto Ministeriale 15 gennaio 1915, pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del 18 stesso mese, n. 13, col quale venne ban-
dito il concorso por professore straordinario alla cattedra di diritto
internazionale nelle Regie Università di Catania o di Modena;
Veduto il deereto Ministeriale del 30 gennaio 1915, con cui il so-

praindicato decreto Ministeriale 15 gennaio 1915 fu rettificato nella
sola parte riguardante le cattedre messe a concorso, nel senso
che il concorso venne bandito per la sola cattedra di diritto inter.
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nazionale nella R. Università di Modena, e non por quella della
stessa disciplina nella R. Università di Catania;
Váduta la decisione in data 9 aprile 1915 della IV sezione del

Consiglio di Stato, con cui veniva accolta la domanda incidentale
di sospensione dei decreti Ministeriali 15 dicembro 1914 e 15 gen-
naio 1915 circa l'annullamento del concorso alla cattedra di diritto
Internazionale nella R. Università di Modena o all'apertura del
nuovo concorso ;

Decreta a

11 succitato decreto hiinisteriale in data 15 gennaio 1915 à revo -

cato anche nella parte riferentesi all'apertura del concorso per
professore straordinario alla cattedra di diritto internazionale nella
R. UniversitA di Afodena.

Roma, 23 aprile 1915.
Il ministro
GRIPPO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.EIO ¯EDSTEIRO

ORONACA DELLA G·UERRA

La conquista della regione di Uzsok e, necessaria-
mente, del passo di questo nome, che lo stato mag-
giore russo considera come la chiave principale per
l'invasione dell'Ungheria, sarà resa più facile ai russi
dall'occupazione, avvenuta sabato scorso, dell'altura
1001, che domina tutte 1e posizioni austro-ungariche in
quel punto del settore carpatico.
.
Secondo un comunicato ufficiale da Pietrogrado, le

truppe moscovite hanno inoltre progredito nella re-
gione di Telepoca e a sud-est di Bianki, e respinto il
nemico nelle regioni di Polen e di Volassake. Altrovo,
però, e cioè nella valle dell'Orawa, esse sono state
sloggiate dalla collina di Ostry e dal colle di Zwinin.
19el sottore franco-belga tutti i belligeranti vantano

quanlehe successo.
Importantissimo successo ò stato quello riportato

dai tedeschi sugli Hauts de Meuse e meno importante,
perchè frustrato in parte da contrattachi degli alleati,
l'altro ad est di Ypres.
Dal settore caucasico non sono segnalate che piccole

azioni senza Importanza.
Anche senza importanza è lo scambio di cannonate,

avvenuto fra il . 22 e il 23 corrente, tra cannoniere
austro-ungariche sul Danubio e le posizioni serbe in
riva al fiume stesso.
Un telegramma da Londra informa delle operazioni

militari inglesi nella colonia tedesca dell'Africa o-

rientale.
Circa la guerra in mare, giunge notizia di .altre

navi, fra le quali alcune neutrali, colate a picco da
sommergibili tedeschi nel Mare del nord.
L'Agenzia hYefani da piti dettagliate informazioni

sulla guerra con i telegrammi seguenti:
Pietrogrado, 24. - La occupazione da parte dei russi_delle col-

line dominanti l'altura 1001 segnalata nell'ultimo comunicato dello
stato maggiore del generalissimo ha grandemente facilitato la con-
quista della regione di Uszok ed ha diminuito l'importanza dell°al-
tura 998 ancora occupata dal nemico.
Pietrogrado, 24. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser.

cito del Caucaso dice :

Sul litorale un distaccamento ha scambiato fucilato col nemico.
Non si segnala nessun camblamento sugli altri fronti.
Nisch, 24. -- Nella notte del 22 e nella giornata del 23 corrente

abbiamo operato un colpo di mano contro le cannoniere fluviali

nemiche, a nord di Semlino. Una cannoniera ó stata danneggiata,
ciò che ha provocato un grande scompiglio fra le altre cannoniero
e sullo due rive del Danubio. 11 nemico ha risposto con fuoco di

fucileria e di mitragliatrici, senza causarci perdite. Il nemico ha

aperto un fuoco di artiglieria contro Belgrado e contro i nostri

aeroplani in ricognizione.
Esso non ha ottenuto alcµn risultato.
Londra, 24. - Un sottomarino tedesco ha torpedinato ed affon-

dato, a 100 miglia ad est di Firth of Forth, il piroseafo Ruth di-
retto a Goteborg.
L'equipaggio è sbarcato a Leith.

Stoccolma, 24. - Il vapore finlandese Frack carico di 12.000
tonnellate di ferro è stato torpedinato nel mar Baltico da un sot-
tomarino tedeseo. Si crede cho l'equipaggio sia salvo.

Pietrogrado, 24. - Un comunicato del grande stato maggiore dice :

Nei Carpazi durante la giornata del 22 corrente e durante la notte
dal 22 al 23 gli austriaci, dopo una lunga preparazione con fuoco di

artiglieria pesante, hanno pronunciato una serie di attacchi contro
le alture che occupiamo nella regione di Polen, ma sono stati re-
spinti con perdite enormi.

Egualmente gli austriaci hanno fallito nei tentativi per attaccare
nella giornata del 23 corrente le nostre posizioni ne11a regione di
Volossate.
Il 24 corrente abbiamo progredito con successo nella regione di

Telepoca e più a sud-est di Sianki. Le nostre truppe si sono impa-
dronite in queste regioni, dopo accaniti combattimenti, di una serie
di importanti alture.
Negli altri settori di tutto il nostro fronte non si è constatato

oggi che uno scambio di tiri di fucileria e di artiglieria.
Vienna, 25. - Un comunicato ufficiale, in data d'oggi, mezzo-

giorno, dice :

Sul fronto del Carpazi, nella valle dell'Orawa, presso Koziowa,
abbiamo riportato ieri un nuovo successo. Dopo un attacco di zappe
durato parecchi giorni ed eseguito con grande tenacia, le nostre

truppe hanno preso d'assalto la collina di Ostry, a sud di Koziowa.
Nello stesso tempo le truppe tedesche, congiuntesi ad esso sulla

grande strada e ad ovest di questa, sono riuscite a progredire gua-
danando terreno. In tutto sono stati fatti prigionieri 652 russi.
Colla presa della collina di Ostry o colla conquista del colle

di Zwinin, avvenute ai primi di aprile, attualmente 11 nemico é

stato cacciato dalle truppe alleate da tutte le posizioni delle due
parti della valle di Orawe, difesa tenacemente da due mesi.

Negli altri settori del fronte dei Carpazi combattimenti di arti-
glieria in alcune località.
Ne11a Galizia e nella Polonia, sulla maggior ,parte del fronte,

regna calma.

Berlino, 25. - Il grande stato maggiore annunzia dal gran
quartiere generale in data d'oggi:
Teatro occidentale. - Presso Ypres abbiamo riportato numerosi

successi.

11 terreno conquietato il 23 aprile a nord di Ypres fu mantendto
ieri di fronte ad attacchi nemici.
Più ad est abbiamo continuato Poffensiva ed abbiamo preso d í-

salto la fattoria di Solaert, a sud-ovest di Saint Julien, come pure
le località di Sainb Julien e Kesserlaere, spingendoci vittórioia-
.
mente contro Grafenstafel. Durante questi combattimenti circa 1000

inglesi sono stati fatti prigionieri e sono state oatturate parecchie
mitragliatrici.
Un contrattacco inglese contro la nostra posizione ad ovesì di

Saint Julien è stato respinto stamane con le più gravi perdite per
il nemico.
Ad ovest di Lilla tentativi di attac:o inglesi sono stati sin da

principio soffocati dal nostro fuoco.
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NelPArgonne abbiamo fespinto a nord del Four de Paris l'at-
tacco di due battaglioni,francesi.
'StÎgli Halits-de4M àse,:a sud-ovest di combres, I fraircesi hanno
snNto una grav disfaîta. Siamo quivi passati all'attacco, e siamo
penetrati oon un assalto=1n pareochte linee francesi corisecutive.

e atioi notturni ael francesi di strapparei di nuovo il teteno
coniîbiefato sono falliti'con perdite gravi per il nemico. Ventiquat-
t ufRctali ffanòesi, hilleseicentó uómini o diciaksette cannoni sono
rimasti in nuestL combattimenti nelle nostro mani.
ber resto, fra Ï ÈÀsÀ o la MosoÍla si ebbero soltanto in alcune

locáfth dernostro froite meridiònale combattimenti a corpo a corpo,
i quali presso Ailly non sono ancora terminäli.
Urt attacco notturno dei francesi nel Bois-le-Prôtre å fallito.
Nál Vodgi fitÌa Åb6ii ha impedito ancha ieri l'attività del com-
bittimenti
Teatro orientale. - La situazione nell'est è invariata. Due deboli

attacchi russi ad ovest di Ciechanow seño stati respinti.Ärf risposta al lanoló di .bortbe da parte dèi russi sulla pacifica
cl¾ di Neidenbnig, 11 nollo iroviario,diBlalystok é stato nuova-
mente da noi boinbardato,con Venti boinbb.

Il Comandò superiore delfesercito.
Parigi, 25. - Il comunicato ufficiale delle oré 15 dice:
In Belgio T nostži contrattacchi 60ntinuanó con suécchso in stretto

col1ëgainento con i nostri alleati.
I tedeschi, che hanno attÀdcato con due corpi d'armata, hanno

continuato ad impiegare nella giornata di. ieri gaz Asfissianti. Ala
cani dei loro.proiettili, che non sono scöppiati, ne contengono in
grande quàntità.
pbbiario sensibilmento progredito verso nord sulla riva destra

del ðàñàle d'Yser. Le truppe britanniche; malgrado i violenti at-
taochi tedésehi segnalati feri, hanno alla nostra destra mantenuto
ttttterle lofo posizioni.
Nell'Argonne abbiamo preso una trincea nemica e abbiamo cat-

turit'o'due mikagliàtrici e fatto prigionieri. L'azione, tutta locale,
è stata delle più evívaci.
Sugli"Hdat de Meuse, nella trincea di Calonne, i tedeschi hanno

attaccato con tutta una divisione su un fronte dimeno di un chilo-
nistro. Essi hanno dapprima fatto piegare le ností•e linee, ma sono
stati ricondotti indietro da un contrattacco.
Parigi, 25. -· Il comunicato uffleiale delle ore 23 dioa :
A nord di Ypres i combattimenti continuano in buone condizioni

per le truppe alleate.
I tedeschi hanno attaccato su parecchi punti del fronte britannico

in,direzione nord-sud, nord-est e.sud-ovest. Essi non hanno gua-
dagkÀto terreno. Da parte nostra abbiamo progredito sulla riva
distra del canale cón vigorosi contrattacchi.
"Šd resto del fronte niente da segnalare.
'Londra, 25. -- Secondo notizie uniciali dell'Alto protettorato
brlÌannido dell'Africa orientale gl'inglesi al principio di novembre
soorso fallirono nell'attacco del pohto tedesco di Tariga è in quello
d lla posizione di torigido situato a quaranta miglia a nord-ovest
del Kilimangiaro. Le perdite a Longidó furono sensibili da ambo
lÃ"parti.
I tedeschi avendo in seguito sgombrato Longido, gl'inglesi vi si

stabilÌëono dal 17 Iiovembre.
.Verso la metà dello stesso mese i tedeschi di Tanga avevano in-

vÄš il ter'ritorio iriglese e vi si mantenevano nialgrado una di-
sfatta che avevano subito a Gazi, il 7 ottobre, ma essi ne furono
eädeiati il 2 gennaio 19t5, e gl'inglesi, invaddado allora il territorio
tedesco, occupavano Jassin.
3IRédeschi avendo avuto um insuccesso in un Attacco a Jassin il
I g nËaio, ricevettero rinforzi, attaccarono nuoyameate il 19 gen-
nÀÏo ed obbligarono gl'inglesi a capitolare.
'In questo seontro gli inglesi avevano perduto, in ufficiali, un
niŠrá

, im ferito e quattro scomparsi; in uomini di truppa, 19 fe-
rit.Pe 242 mancanti.

Gli inglesi hanno occupato il 18 gennaio l'isola di Mafia, la cui
guarnigione ha capitolato
'i énd-est del lago in-Nyanza gl'inglesi hanno occupato 11

9 gennaio il villaggío te16seg¾i figoriti é 11 magzò gyno co-

stretto11 solo väpore tedesco armato che i si trovava sul lago ad
arenarsi.
Il 18 marzo gl' inglesi hanno battuto i tedeschi a Utag presso

Karunga. II 18 mar2o naa llevé scÀraküccia hä avhto Jtfogg a .Ta-
Yeta ove ciascuna delle due pai•tì ha perduto alcuni iiomin
L'll aprile vi è stato uno scontro di pattuglie sulla Skdel Nol-

turesbi. Un comandante inglese ò rimasto uccido.

Stoccolma, 25.. Secondo notizio ggkgiuntegpirescafo finlan-
dese Franck, che a colato, a picóo.pregsg laÆinlangia,,6,qtatp tpr-
pedigato da un sottomarino t,egesco. Il piroscafokimmg¡iiatgmenta
affondato: l'equipaggio è salvo. 11 vapore era, cariewdi mopciin balle,
per la maggior parte cotone.
La nave apparteneva ad una Società finlandese recentemente fon-

data con dengro francese e russo.

Tutti i piroscaft del porto di Stoccolma hanno ricevuto òrdine di
rimanervi fino a nuovo ordine.

Londra, 25. - 11 Lloyd hoda Burntisland:
Gli equipaggi dei vapori norvegeai Oscar ed Eva, giunti ieri sera

a bordo del Ÿapore dinese Anni a Burntisland, riferiscono che essi
si trovavano 170 miglia circa a nord-es dkLongstaaeynando un
sottomarino li accostò e chiese di cixédere le carfè delle due navi
e dette agli eguipaggi dieci minuti di tempo per lasciare il Va-

pore.
11 sottomarino nello stesso tempo faceva fermare l'Anna al quale

ordinava di prendere a bordo i màrinal.
Secondo 11 racconto dei due ca i da dieci a undici granate

furono titate poi contro le navi, che Vennero à adate.
Ëelfort, 25 -- Nel pomeriggio, un po' dopo 15 l'7, tin taube ha

tentato di volare su Belfort. Vivamente cannpndggiato dai forti,
osso é dovuto ritornare indietro senza aver potuto lanciare nessuna

a bomba,
Pietrogrado, 26. - Un comunicato dello stato maggiore del ge'-

neralissimo dice :

Nella notto dal 23 al 24 corr. distaccamenti tedeschi, fortidi due
contpagnie ed un battaglione, hanno tentato ripetdtamente di at-
taccare le nostre posizioni fra Kattarsa e Ludwinow.Iloroattaoohi
sono stati agevolmente respinti dal nostro fuoco; in seguito ad.urg
attacco, il nemioo è stato sooûfitto ed è fuggito.
La mattina del 24 nostri aeroplani hanno eseguito una felice spe.

dizione sulla stazione di Neidenburg, ove hanno prótocato þarocch,i
incendi ed hanno distrutto una linea in costruziöne.
Nei Carpázi Pintensità del fuood dell'artiglioria nemica è aumen-

"täta negli ultimi tempi sull'insieme del froiittd, ove sembra eh¼ i
nostri avversari abbiano portato nuove utiità di artiglieria peýante.
Nella notto dal 23 al 24 11 nemico ha pronunciato" una sekia di

attadehi nella regione del colle di Uzsok. Abbiamo respinto glt'at-
tacchi stessi con fuoco di fucileria e granata a maho illiggengo af
nemico grandissime perdite.
Sugli altri settori di tutto il nostro fronte non vi è alcun cam-

biamento essenzialo. Cannoneggiamenti e fuoco di facileria di vária
intensilà si alternano in alcune località con piccoli geotitri d(Äe
menti avanzati.
Malta, 26. -- La corazzata inglese Triumph, colpita da tre obici

di una batteria costiera mentre bombardava una posizione turba

presso Gallipoli, non ha avuto che danni insignificanti e due nonlini
dell'equipaggio feriti.

L'Esysizione mowngle di San Fraggco
Ieri l'altro alla grandiosa Mostra organizzata dal Governo degli

Stati Uniti del Nord America, si è inaugurato. solennemonte, il Ea-
di glir no italiano.
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La 'partecipazione italiana è pienamente riuscita. Ciò è tanto più
qtgplg og rtante se s,i tiene conto delle difÍlcolìã é delle cie-
oostanze ecces li'ia cui si é svolto il lavoro di preparaziohe de

p e del harid generale italiano.
s g(Ê alÑ àËSan Francisco si presenta cón aspetto

randioso ed assai bene örðinata.
1¡(À io a Ë o ofme: il solo circuito è di quattro mi-

glía; la'lungliezza niasÀna 5ell'Esposizione è di circa tre chilo-

Vnando ýarteoipato tutti gli Stati americani del nord e del sud ;
l'Austfälis, la Chtg, il diappone, il Siam, la Turchia, ecc. e tutti gli
Sgtí egiapel, occhitiiÀii 11 Bélgio, l'Inghilterra e la Russia.

$Ñmahii ÁÑtèÌ tion 'hanno padiglioni uffleidli, ma un
9 Sto:pri to ha o gAnizzgto le mostre nelle' dozioni.
Il äohtrö padiglióäe, areazione dell'architetto Piacentini, è una-

nirŠËiàÑÃte giudicato conte una vera opera d'arte. La grandiosa
ÍÌÌ ÑnigÑ goittdbsé dale oostituenti la a Casa îtal.iaba a é,
per pondenthento generale, uha cosa veramente ammirávolói I vasti
a h Ïy bÅlÏË 'ál gno, con zoccoli pure di läghe, hon
damaschi alle pàre$, liao Vaticano e palazzo Farnese, òffrono ún'in-
sipmp, argsttoo e signori.lg.
11 halone Réale, cón la oolossali pitture di Pieretto Biancò, arre-

dato ignatúorite con qqa,dio, busti in bronzo dei Sovrani e dei þiù
lifusål ËaÎlàüÌ ÊolÌŒsólenzi, ttéll'arte, neÍla politica, Ë alianiente

logg dai mogi in,tèl•Venini.
Ila sezione di Belle Arti è pure ammirevole, non solo per lhiddobbo

delle sale, ma anche per 11 valore degli artisti concorrenti.
thnsieme è degné dell'Italia o delle sue tradiäioni.
IgR. commissario italigno, comm. Ërriesto Nathan, ha presieduto

alja,coriniopi,a ináugui'alé. Parlarorio i rappreselitànti americani. 11

òonsold näliano a San Francisco, 1)aneo, lesse un Messaggio di
Š. M. 11 Re WI lia.
Gli alúnni delle deuole italiane cantarono inni nazionali.

L'inaugurazione à avvenuta fra il più grande entusiastno gene-
rale, presenti ventimila petsone. Il bommissario generale Ernesto
Nathan o lyrchitettoMageello Pipoentini sono státi nioltö telicitati.
H ió,ae italiano 6 þef noindne consenão fra i Indgiló ilasciti
Ëellá EdþodizionÞ.

DALLA LIBIA

.Bengasi, 22. - Il colonnello Paiola,. comandante la zona di Merg,
infotma che, partito il 21 sera da tale loñalith,icon unaccelonna di
tt•dype, per procere ad una azione punitiva dontro un'ailpt def9-
zionata, giunto 11 giorno successito a Thiq dopo lunga e ,difflcile
marcia, rioscMurparte a sorprendere l'ailet, e ne incongi4tl¢ tende
é catturó 41 bestiame.
Nella smarcia di ritorno su Tecniz la colonna fu attaccata da

numerosi gruppi ribelli, i quali furono respinti con molte perdite.
Perdite nostre 1 morto e 10 feriti delle truppe indigeno.

CEOls-ACA ARTISTICA

applausi, questi si rip3tettero pre la esatta interpretazione sinfonica
dell' ouverture del Itussland und Ludmele del Glinka e la ge-
niale e graziosa Serenade mauresque dell°Elgar che vegne dopo;
raggiunsero l'apice, un vero alamoroso successo, nell'ouuerture
dell'opera Tannh¢iiser del Wagner é nel maestoso bellissimo 1tmo
al Sole dell'opera Tris del Mascagni cantato da circa 200 coristi.
Una ovazione grahde, solenne face l'uditorio al prodigioso pic-

colo direttore alla noe del concerto e quando S. E. Rosadi, sotto-
segretario di Stato all'istruzione pubblica, gli fece dono di una

grande medaglia d'oro.
Per aderire alle numerose domande, il concerto si ripeterà do-

mani sera e sarà un altro grandioso successo di Willy Ferrero.

LICEO MUSICALE.

Nella passata settimana al I,.ieeo musicale della R. Accademia di

Santa Cecilia, diretto dall'illustre prof. comm. Stµnislao Falchi, in-
nanzi ad uno scelto numeroso pubblico d'invitati sono stati eseguiti
t¡uattro saggi di classe dèlle scuolo di violine (prof.Ettore Pinelli);
pianoforte (prof. Frandeseo Bajardi); Violino e viola (prof, ILJaco-
bacei) e violoncello (prof. Lgigi Forino). In tutti e quattro i saggi
gli alunni o le aluune che vi presero parte dimostrarono tutta la

bonta e l'effleania dell'insegnamento loro impartito dai valorosiin-
dognanti. N61 primo si distinsero 11 giovane P. Sercoli, alanna dalle
biassi di perfezionamento che suonò da vero promettente Violinista
concertista, con sentimento e grazia la sinfonia apagnola del Lalò
e l'alunno anohe di perfezionamento G. Spada che eseguì con dell-
mata arte 11 doncerto in re magg. del Paganini Wilhelmj. Nel se-
condo presero parte distinti alunni ed alunne delle classt media fra

i quali emersero la signorina Vittorina Bucci e l'alunnoMariqHat-
toucini che diedero seria promessa, por conoscenza tecnica dell'iptru-
mento, per delicatezza e forza, di divenire due valenti piangt
proseguendo volenterosi sotto la guida del prof. Bajardi nei loro
studi. Nel terzo saggio vennero presentati dal prof. Jacobacci nu-
meiosi suoi giovarii alunni della classi elementari e 14edie i fra essi
si fece molto applaudire la giovanetta Rosatia Kustermang che

adonò con molto sentilbento il delicata minuetto del Porpora.
Il saggio più importante ed interessante dei quattro eseguitisi

ieri l'ältro fu quello della classe dei violoncellisti, non ost44to che .

anche in questo avessero preso parte soltanto alunni della classi

elementari e medie. Innanzi ad uno sceltissimo pubblico che lettg-
ralmente gremiva la sala, essi diedero prova di tutto il loro y,ro-
mettente valore artistico; vennero tutti caldamente applangliti på
il lot•a maestro prof. Forino s'ebbe vive felicitazioni non polo per
la ottima istruzione che impartisce, ma anche quale captpositore
valente essendo dall'uditorio assai gustato ed applaudito M9 ogn-
certo (romantico) ed il pezzo caratteristico (unjsono) Les inqu.cl es,
eseguito il primo dalla signorina Anna Negri ed il secondo dalle

alunneGiovannetti Rosa,NegriAntle,SirlettiVelia insierne all'alùnno
York Zuccaroli.
Oggi próseguono i saggi con la presentazione della scuola di vio-

lino del prof. De Sanetis.
Di esso e di altri che si eseguiranno nel corso della settimana di-

remo nella noatra cronaca di lunedi prossimo.

ALL'AUGUSTEO.
Un pubblico numerosissimo, elegante, scelto, il così detto pub-

blico dei grandi avvenimenti artistiqi, si pigiava ieri all'Augusteo
per assistorp al cogcerto grq¼estrale, con pçogramuia suggestivo ed

oclettico, diretto dal giovanetta prodigio Willy Ferrero, che tanta
impressione e curippitg lasció. di lui quando nello scorso dicembl e
dites e in Rome gtri copoorti.
Ed ieri il successo fu ancora più grande e straordinario data la

scelta dei pezzi sinf#nici da eseguirsi e non si çapiva com,e il þer-
rerg,,ançota giovinet‡p, possa dirigere una numegosg orgliéitra, con
la precisione e la sicurezza dei più valenti e rinoniati direttori e

maestyi. Accolto, al suo apparire sul podio da lunghi e ýoderosi

CILO1TAQA IT A T.T A NT.A.

Le LL. MM. il Re e la Regina inaugurarono l'altro
ieri la Mostrà d'arte all'ospizio di San Michele, agoom-
pagnati da S. E. Il generale Brusati, d41 dontrámmi-

reglio Capomazza, dal colonnello Guerrieri, d¢lgon-
tossa e dal conte Bruschi·Falgari.
I Sovrani vennero ricevuti all'ingresso dell'ospizio

dal personale direttivo e insegnante, dalle atitdrità,
dagli alunni delle scuole e dai ricoverati. La nlite
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banda musicale degli aluimi intonò, fra il generale
entudiasmo, l'inno reale.
Fra le autorità presenti erano S. E. il ministro della

pubblica istrizione, Òrippo, S. E. il sottosegretario di
Stato, Cottafavi, il prefetto, il prosindaco Apolloni, varl
aisessori e consiglieri comunali.
.

I Sovrani si soffermarono davanti ai singoli lavori
esposti ed ebbero parole di vivo compiacimento per.
l'egregia organizzazione e l'importanza della Mostra.
Dopo una visita alla scuola degli arazzi, le LL. MM.,

ossequiate dalle autorità e dal personale insegnante,
lasciarono l'ospizio risalendo in automobile, vivamente
acclamate dalla folla che attendeva all'uscita.

a bandiera di combattimento aHa Itegia nave

oAsearo ». - Iermattiná, alle 11, nel R: Arsenale di Venezia ebbe
luogo, in forma strettamente militare, la consegna dolla bandiera
di combattimento oferta dalla $oeietà genovese dei reducid'Africa
aÌ cacciatorpediniere Ascaro.
,
Àttorno al oiseclatorpediniero ancorato nella darsena dell'Arse-

nale si stipava uno stuolo di uffleiali della marina e delPesercito.
Vi fu dapprima la cerimonia religiosa della benedizione della

bandiera.
Subito dopo prese la parola il vlee ammiraglio Garelli che pro-

nunciò un elevato discorso portando il saluto del ministro della
marina.
Parlarono quindi il generale Canava, il signor Schiappacasse, per
reduci di Africa di Genova che ofrirono la bandiera alPAscaro,
egiÏ signor Bucci di Santaûora, presidente del Comitato genovese
per la bandiera.
Quindi il comandante del cacciatorpediniere Ascaro, capitano di

corvetta Baistroeohi, dette lottura di im telegramma augurale di
S. E.11 ministro Viale e prese in consegna la bandiera, dicendo no-
bili parole.
Terminato il suo discorso, al grido di e In alto la bandiera » que.

sta venne subito issata sull'albero del cacciatorpediniere, fra vivis-
simi applausi.
La, bella cerimonia si chiuse non un rinfreseo, offerto dal comando

in capo del dipartimento marittimo.
Nella giornata, alle 15, ebbe luogo un pranzo offerto dallo stesso

comando'ai sottuficiali o marinai dell'Ascaro, e alla sera ebbe luogo
un pranzo agli ufficiali, offerto dal comandaute del cacciatorpedi-
niere, capitano di oorvetta Baistrocchi.
A Tox•quato Tasso. - leri, ricorrendo il 320° anniversario

della morte di Torquato Tasso, il comune di Roma ha fatto deporre
sulla tomba del poeta in Sant'Onofrio al Gianicolo, una magnifica
corona di alloro, coi nastri dai colori municipali portante a lettere
d'ono la sigla leggendaria.
"Le guardie municipali in alta uniforme prestarono per tutta la

gio'rnata servizio d'onore alla tomba e al Museo tassiano, che fu

visitatissimo.
Sul piazzale dello storico convento venne .tenuta per iniziativa
dellà Società « Storia ed arte > una conferenza commemorativa
dal prof. Prinzivalli.
Un'altra conferenza pure vi tenne il prof. Pasquali, del R. gin-

naslo's Torquato Tasso », presenti numerosi alunni. Una corona

venne deposta dai giovani studenti sul sepolcro tassiano.
GIK nreInitetti Italiani. -- Ad iniziativa della Federazione

nazionale degli architetti di Milano, 6 stata tenuta formattina, a
Roma; nei saloni del Grand Hòtel Excelsior una importante seduta,
oul hanno partecipato i più noti architetti, intervonuti da ogni
parte.d'Italia.
.
Sãópo precipuo della riunione era risolvere, in modo definitivo, la

Ýieta, questione dello scuole superiori di architettura.
Laidiseassione fu lunga, elevata. Nella soduta pomeridiana, to-

nutasi a palazzoAltieri, nolla sede dei cultori di architettura, venne

approvato alFunanimita Íl seguite ordine del giorno presentato
dagli architetti Ernesto Sommaruga e Vincenzo Moraldi:

« L'assemblea indetta dalla Federazione degli architetti italiani,
riconoscendo come il deci'eto-legge provocato dall'on. Rosadi inizi

degnamente la soluzione tantà desiderata dello scuole superiori di
architettura in quanto ne destina la sede in ambiente artistico,

presa esatta conoscenza del progetto di legge presentato alla Ga-
mera dall'on. Cesare Nava, già accettato dagli LtRci; approva in-

condizionatamente il concetto infbrmatore di detto progetto o de-

libera di adoperarsi efBeacemente perchè esso venga al più presto
discusso alla Camera e attuato in modo che anche l'esperimento
così bene iniziato ottenga degno e definitivo assetto ».

Elax•gizione. - La Cassa di risparmio di Roma ha messo a

disposizione del Comitato per la mobilitazione civile la somma di

L. 5030. Il presidente della Commissione di finanza, sen. Wollem-
borg, si è affrettato a ringraziare i dirigenti della benemerita Cassa.
L'aeaguedotto pasgliese. - L'altro ieri mattina, a Bari, alla

presenza del Sindaco e del Consiglio comunale al completo, ebbe
luogo la prima prova dell'acquedotto pugliese.
La prova ebbe luogo alle fontane dell'Ateneo, in piazza Ateneo,

dando risultati ottimi con getti altissimi e di grande effetto.
La popolazione esultante fece dimostrazioni entusiastiohe con

grida di evviva e col canto di inni patriottici.
Italiani all'estero. - A Buenos Aires, ieri å stata inaugu-

rata l'Università popolare italiano.
Terrennoto. - Un telegramma nell'Agenzia ßtefani da Avez-

zano, in data di ieri l'altro reca :
« Giunge notizia da Taglíacozzo che colà alle oro 16 à stata av-

vertita una forte scossa di terremoto in senso sussàltorio, proce-
data da boato, che ha prodotto panico nella popolazione.
« Dalle prime notizie risulta che il Castello e varie case avreb-

hero riportato lesioni.
« Da Avezzano sono partiti per Tagliacozzo automobili delle au-

torità con soccorsi ».
Härina snercantile. - 11 Mafalda, del Lloyd italiano, à

partito da Barcellona per Genova. - Il Cordova, id., à partito da

Buenos Aires per Genova. - 11 Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo, ha
transitato da Gibilterra per Napoli e (lenova. - II Tommaso di
Savoia, id., è partito da Genova per Buenos Aires. - L'Etna, della
N. G. I., è partito da Buenos Aires per Genova. - Il Principe Um-
berto, è giunto a Rio Janeiro. - Il Cavour, della Transatlantica

italiana, ha proseguito da Santos per Buenos Aires. - L'Alberto

Treves, della Soeietà veneziana, ha transitato da Perim per Suez.
- Il Barbarigo, id. 6, partito da Madras per Massana.-11 Caboto,
id., è partito da Calcutta per Cocomadä, Madras, Colombo, Massana
e Venozia. -- 11 Loredano, id., ha proseguito da Porto Said per
Massaua, Bombay e Calcutta. -- II Manin, id., è giuntos New York
- L'Orseolo, id, è partito da New York per l'Italia.

TELEGE.A.lVE1\d-I

(Agenala St.ekni)

VIENNA, 24. - La Wiener Zeitung pubblica un'ordinanza Mini-
steriale la quale sopprime fino a nuovo ordine i dazi doganali sui
seguenti articoli:
Bovi, vacche, pelli, pecore, capre, agnelli, maiali di peso supe-

riore ai sessanta chilogrammi, ed inoltre volatili di tutte le qua-
lità, cacciagione, pesci, pane, biscotto, gallette, dolci, paste, ca'rni
fresche ed affilmicate, ece, formaggio, aringhe, conserve di carne,
frutta, legumi di tutte le qualità, conserve di legudli, cipolle, agli
e alcune qualità di zucchero.
SOFIA, 24. - leri due navi inglesi, venute davanti a Dedeagaoh,

hanno salutata la bandiera bulgara. Grande folla si trovava nel
porto.
COSTANTINOPOLI, 24. - 11 ministre della guerra, Enver paseià, à

stato nominato aiutante di campo del Sultano,
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BERLIATO, 24. La NorŠdeutscÀe Àllgemeineiettung scrive:
Apprendiamo da vario fonti che voci relativo all'inizio di tratta-

tive di pace sono state messo in circolazione nella capitale e nel

paese. 81 & fatta allusione più particolarmente a trattativo provvi-
sorie per condurre ad una pace separata con l'Inghilterra, sulla base
di talane'äspiinzioni ed esigenze inglesi che sarebbero in corso o

dovrebbei•o essere iniziato. Nessun uomo ragionevole pub pensare
ad abbandonare ad uno del suoi nemici una situazione di guerra
favorevolò per la, Germania per concludere prematuramente la pace.
11 iolo possibile'soopo, della guerra e quello che 11 cineelliero espose
nei suoi disôoÑ: not dobbiamo utilizzare ogni vantagglo della si-
tuazione militate per assicurare la certezza che nessuno oserå più
turbare la nostra pace. Bisogna rimanere entro questi termini.
Le voci salle tendenze.della Germania alla pace sono, di fronte

aRa nostra non diminuita risoluzione di abbattere i nostri nemioi,,
invenzioni.folli o malvagio, in ogni caso vane.
SOFIA, 25.1 - Una. nota ufficiale smentisce categoricamente le

vooi "p ovenientt 'dà Salonicco, che sei vagoni carichi di munizioni
e sottornarini smontati, destinati alla Turchia, avrebbero recentà-
mänté t ärsato il territorio bulgaro.
La nota soggiunge che la neutralità bulgara viene Iealmentejo stret-

tamenté osservata, in conformita alle reiterate diohiarazioni del
Gove,rno bulgaro.
BERLINO, 25 - L'Imperatore Guglielmo ha fatto trasmettere al

segretario diiStato por la marina, ammiraglio von Tirpitz, in occa-
sione del óinguant0611xó anniversario del suo ingresso nel servizio
navale, l'ordine seguente:
< Vi invid le mie pid calorose felicitazioni per Panniversario

della vostra entrata'al servizio della mia marina, avvenuta cin-
quanta anni or sono ed esprimo nello stesso tempo la mia gioia
pel fútto che la grazia di Dio ci ha accordato di festeggiare questo
gi o in,attività di servizio ed in piena salute. ,

i

Approßtto pure di questa occasione per assicurarvi Ja' mia più
premurosa riconoscenza per i grandi servigi da Voi-resi alla patria
nel completare con successo la nostra marina. È con'giustineai.o.
orgoglio che potete oggi contemplare questo capolavoro della vostra
vita la oui importanza e risultata ben chiaramente nella guerra
attuale.
« Come segno ,speciale dei miei sentimenti di riconoècenza vie

coyferfeco le spade deRa croce dei grandi commendatori delP0rdine
dolla' mia Casa Reale di Hohenzollern ».

LEOPOIf 25..- L'Imperatore Nicola, accompagnato dal Granduca
Nioola e dal proprio Stato maggiore, à partito per

.

Przemysl, via
Sambor, ove ha passato in rivista la sua guardia d'ono're comandata
dal generale Brasiloff.
L'Imperatore ha felicitato i soldati ed ha distribuito onorificenze

della Croca di San Giorgio. -

,

LEOPOLI,=25. -- L'Imperatore e arrivato a Przemys1 la sera del
23 oorr. ed å stato ricevuto dal comandante della piazza forte. Le
truppe, che formavano ala, hanno ,acolamato lo Czar ed hanno
emesso entusiastici urrh. «

L'Imperatore ha preso alloggio nella casa dell'ex-comandante di
Przemysl, generale Kusmanek, ed ha pranzato nella sala clie un
mese fa serviva di toiroolo agli uffloiali austriaci. Essa 6 stata oon-
servata intatta.
Dopo il pranzo l'Imperatore ha esaminato i trofei presi al ne-

mico.
Il giorno dopo, 24, l'Imperatore, accompagnato dal generaHasimo,

ha visitato i forti di Przemysl. Il Sovrano à poi ritornato a Leo-

poli.
LONDRA, 25. - II. Lloyd ha da Inishtrahull: Il vaporo Caprivi

di Bergen, che si reoava da Baltimora a Cristiania, ha ortato contro
una mina 11 18 corr. al largo deB'isola di Tory ed ò all'ondato alle
11 di sera.
L'equipaggio à stato salvato.
BERLINO, 25. .- Nella nota della Norddeutsche AHgemeine Zei-

tung ohe amentisco le voci di trattative di pace, 11 perÌodó ohe .co-

mineia con le parole: « Nessun uomo ragionevole, ecc. », deve es-
sere così corretto:
« Nessun uomo ragionevole può pensare ad abbandonare una si-

tuazione di guerra favorevole per la Germania per concludere

prematuramente la pace con uno dei suoi nemici ».
CRISTIANIA, 26. - Come fu già annunziato i periti norvegesi che

esaminarono 11 caso del vapore Betridge hanno stabilito che questo
fu torpedinato da un sottomarino tedesco.
31 Governo tedesco ha ora pregato il Ministero degli affari esteri
41 Norvegia di rimettergli al più presto possibile i resti della tor-
pedine trovati nel Betridge affinché anche i periti tedeschi possano
esaminarli.
Il ministro di korvegia a Berlino ha inoltre annunciato al suo

ministro degli afari esteri che se 11 risultato di questo esame sarà

la constatazione che 11 Befriden fu torpedinato eŒettivamente da

un sottomarino tedesco, il Governo tedeseo non tardera ad espri-
mere il suo rammarico. Per 11 caso in cui i due Governi non fossero

d'accordo in tale únestione, il Governo tedeseo propone di sotto-

porre la questione stessa ad una commissione secondo la Conven-

zione dell'Aja.
Il Governo norvegese ha ordinato al suo ministro a Berlino di far

eagere al Governo ohe il Governo norvegese ha accettato con sod-

disfazione la dichiarazione del Governo tedeseo e che farà ciò che

da quest'ultimo gli è stato richiesto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHB

del R. Osservatorio astronomieo al ColIrgio Romane

25 aprHe 1915

,
E.'altedza deBa stazione 6 di metsi . .

.
. , 50.60

It barometro a 0•, in mimmetri e al mare. . 758.6

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
19 0

Tensione del vapore, in mm. . . . . . , , . 8.05

Umidità selativa, in eentesimi . , , . . . .
49

Vento, direziono . . . . , , . . . . . . . . SW

Veloeithiakm..,..,.....,.... 6

Stato del etele . . . ... . , , . . . . . . , coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , . 20.3

Temperatura minima, id, , , , . , , , , , , 8.6

Ploggiainmm............... -

25 aprile 1915.

In E zropa: pressione massima 763 Baviera, minima 758 Jonio.

In Italla nelle 24 ore: la pressione barometrica salita fino 4 mm.

In gaglia, temperatura diminuita Ligurii, Piemonte, regioni cen-
trali, aumentata rimanente, oielo vario regioni centrali, meridio-

. nali, nuvoloso, pioggiorelle sparse altrove, qualche tomporale Lom-
bardia.
Barometro: massimo 760 Val Padana, minimo 758 isóle.
Probabiuth :
Regioni settentrionali: Venti deboli 1 quadrante, cielo nuvoloso,

temperatura mite.
Regioni appenniniohe: Venti deboli intorno 4° quadrante, cielo

nuvoloso, temperatura mite.
Versante adriatioo: venti moderati 1 quadrante nord, del 4 al-

trove ; cielo nuvoloso, pieggiorelle loóalità meridionali, tempera-
tura soiroccale, mare mosso.
Versante tirrenico: venti deboli 4*,quadrante nord, del 3°per il

resto, cielo nuvoloso, pioggierelle località meridionali, temperatura
scirocoale, mare mosso.
Versante jonico: Venti moderati 4° quadrante, ofelo nuvoloso,

piogglerelle, temperatura diminuita, mare mossa.
Coste libiahe: Venti moderati 4 quadrante, olelo nuvoloso, tem-

peratura mite, mare mosso.
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Rollettino meteorico dell'utileio centrale di meteorologia e goodinamich
Roma, 25 aprile 1915.

TEMPERATORA TON TURA
STATO STATO precedente STATO BTATO géneipaté

STAZIONI
( S i e i e I e del I,Sare massima minima

STARIONI
dei ofe 10 del mare mnanim minima

ore 5 ere 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 aalle Si ore

Liguria 2bseana

PotinMatrizio . . . l¡2 ooperto calmo 14 0 11 0 Lucca . . . . . . . Aebbioso - 17 0 10 0

Sant Remo , , , , ,
ooperto enlmo 16 0 10 0 Piss . . . . . . . . caliginoso - 17 0 10 0

Genova , , , , , , nebbioso calmo 15 0 11 0 Livorno . . . . .
. coperto calmo 16 0 12 0

Spezia . . . . . , , ooperto onlino 15 0 11 0 Fitenze . . , , , , , coperto - 18 0 9 0

Arezzo . . . . . . . 114 aoperto - 19 0 8 0

Biena . . . . . . . sereno - 15 0 8 0

Grosseto . , , . . . 1¡2 coperto - 20 0 9 0

Caneo , , .5 . , , ooperto - 13 0 5 0
Tomino . . . . . . , 00perto - 14 0 7 0
Alessandria . , , ,

3[4 aoperto - 16 0 8 0
Novara . . . , , , , 142 ooper to .

- 10 0 5 0 Roma
. . . . . . . 112 ooperto - 20 0 0 0

Domodossola . . , , plovoso - 12 0 4 0

Versante Adriatico
Meridionais

Aetnourgia
Tergine . . , , , , sereno - 18 0 6 0

Pavia
. . , , , , ,

3 4 aoperte - 18 0 5 0 Chieti . . . . . . . sereno - 15 0 10 0

Milano
. . . . . . . 3,4 coperto - 18 0 7 0 Aquila . . . . . . .

- À 0 0
Bomo . . . . . . , coperto - 13 0 7 0 Agnone . . . . . . 114 perto -

16 Ò 9 0

og o pe -

0
8 0 •

| 1
, .
|
, perto legg.mosso 17 0 12 0

Brescia . . . . . . . coperto - 16 0 7 0 Letee . . . . . . . - -

Cretnona . . . . , , noverto - 16 0 10 0
Mantova . . . . . . l[4 coperto - 16 0 7 0 Versante

Mediterranco
Keridionale

Taranto . . . . . . II4 coperto calmo 21 0 14 0

Coperta . . . . . . sereno - 19 0 0 0

Verona . . . . . . . 3t4 coperto - 18 0 10 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo 18 0 11 0
Belluno . . . . , , 3¡4 coperto - 15 0 7 0 Bonevento . . . . . ser620 - 20 0 7 0
Udine.

. . . . . . . 112 coperto - 18 0 9 0 Avellino . . . . . . sereno - 14 0 3 0

Treviso. . . . . . . coperto - 18 0 9 0 Mileto . . . . . . . 314 coperto - 18 0 8 0
Vimza . . . . . . 112 ooperto - 17 0 10 0 Potenza . . . . . . sereno - 15 0 6 0

Venezia . . . . . coperto ealmo 17 0 10 0 Cosenza . . . . . .
-

- -
-

Padova. . . . . . . coperto - 18 0 10 0 Tiriolo . . . . . . . 3¡4 coperto - 13 0 5 0

Rovigo . . . . . . . coperto - 18 0 11 0

Romagna- railia

Trapani . . . . . . coperto calmo 18 0 12 0

Plagenza . . . . 314 aoperto - 15 0 9 0 Palermo a . . . . . copei•to calmo 17 0 0 0
Parma . . . . . . . coperto - 16 0 10 0 Porto Empedocle , ,

, - 16 0 .11 0

Reggio Emilla. . . . 3g4 aoperto - 16 0 10 0 Caltanissetta . . . coperto - - -'

ilodena . . . . . . coperto - 17 0 11 0 Messina . . . . . . coperto calmo 20 0 18 0
Perrara . . . . . . ooperto - 18 0 10 0 Catania .

.
. . . . coperto ealmo 19 6 11 0

Bologma . . . .. .
sereno - 17 0 11 0 Slraousa . . . . , , sereno calmo 19 0 9 0

Forli . . . . . . 112 aoperto - 19 0 10 0

ßardegna .

aqrche-Onbria Bassari . . . . , , . coperto - 16 Q 8 0

Gagliarl . . . . . . ooperto calmo 18 0 8 0

Pesaro . , , . . . . 3¡4 operto caln10 18 0 7 0 i
"Anooba . . . . . . sereno calmo 17 0 10 0
Urblao '.

. . . . . . Sgt ooperto - 16 0 9 0 '

Magerata . a . . . 114 00perto - 17 0 10 0
Aseoli Pioene . . . seremo - 17 0 6 0 Tripoli , , ," , , , - - -

-

Peragia. . . . . , , ) 112 coperto - 2l 0 7 0 Bengasi , . . . . .
- - - -

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


